
SCHEDA INSEGNAMENTO

EDUCAZIONE COMPARATA

Prof. GABRIELLA ARMENISE
I SEMESTRE
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE 
DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare M-PED/02: STORIA DELLA PEDAGOGIA
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale 114

Anno di corso 2
Semestre Primo Semestre
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Conoscenza di base e vocabolario essenziale delle discipline 
storico-pedagogiche

Contenuti
Panoramica  sullo  studio  attuale  dell’educazione  comparata  2)
Analisi degli aspetti teorici e metodologici 3) Dimensione evolutiva
della disciplina (ponendo in risalto tanto la tradizione quanto gli
aspetti più innovativi della stessa); 4) Teoria e linguaggio degli studi
comparativi  in  educazione;  5) Metodo storico e suo sviluppo nel
tempo; 6) Approccio etnografico);  7)  Conoscenza dei  nodi
problematici  essenziali di  storia della pedagogia e di educazione
comparata nelle differenti dimensioni (dalle origini ad oggi) 8) Storia
della pedagogia tra ricerca e didattica 9) Studio comparativo e
storia delle idee: percorso di rilettura critica finalizzato
all’acquisizione di conoscenze disciplinari e didattiche specifiche
dell’insegnamento.
Il corso affronterà i principi fondamentali della ricerca storico-
educativa in ambito comparativo, mediante l’analisi di esempi tratti
dal  contesto  storico-educativo (servendosi  anche della  letteratura
per l’infanzia) e in riferimento a specifiche fasce d’età.  Argomento
del corso monografico: “Identità di genere e stereotipi di ruolo nella
produzione rodariana: una valutazione comparativa”.

Obiettivi formativi a) Conoscenze e comprensione: 1) Acquisizione di conoscenze
disciplinari (storico-pedagogiche), tecniche specifiche  e  attività
didattiche  dell’insegnamento;  2)  Capacità di problematizzare e
ridefinire storicamente i concetti analizzati; 3) Comprensione e
organizzazione delle informazioni ricevute (in campi di conoscenza
sistematici).
b) Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 1) capacità
di  trasferire  gli  apprendimenti  in  domini  cognitivi differenti;  2)
capacità  di  analisi  e  sintesi  delle  informazioni;  3) capacità di
acquisire, organizzare e riformulare dati e conoscenze; 4) capacità
di lavorare in gruppo; 5) capacità di elaborare un progetto di lavoro
da sviluppare in momenti successivi e con l’utilizzo di differenti
modalità comunicative.



c) Autonomia di giudizio: capacità di interpretare le informazioni
in  maniera  critica  e,  successivamente,  riuscire  ad agire  o  a
prendere decisioni in maniera autonoma.
d) Abilità comunicative: 1) capacità di trasmettere dei contenuti o
delle  idee  in  forma scritta  o  orale  in  modo chiaro  e corretto; 2)
capacità di utilizzare differenti modalità comunicative: esposizione
orale, elaborato scritto, utilizzo di strumentazione multimediale.
e) Capacità di apprendimento: capacità di apprendere in maniera
continuativa e di gestire argomenti complessi.

Metodi didattici Lezioni  frontali, discussioni  seminariali, lettura  dei  classici della
storia  dell’educazione  e  della  letteratura  per  l’infanzia  e
conseguente rilettura critica, valutazioni comparative e
approfondimenti su temi specifici scelti a campione.

Modalità d’esame Prova orale: La valutazione, in generale, è diretta alla verifica del
raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi: 1) conoscenze
disciplinari; 2) capacità di  analisi  e sintesi; 3) capacità  di
interpretazione  4)  capacità  di  argomentazione;  5) autonomia di
giudizio; 6) correttezza della terminologia disciplinare; 7)
padronanza degli strumenti metodologici.
La  verbalizzazione  degli  esami  si  svolgerà  contestualmente alla
conclusione dell’esame orale.
Gli  studenti  possono  prenotarsi  per  l’esame  finale  utilizzando le
modalità previste dal sistema VOL. Si richiede la prenotazione
(esclusivamente on line, tramite la procedura informatizzata  di
Ateneo)  con  anticipo  rispetto  alla  data  di inizio appello. L’orario
dell’appello indica l’apertura della sessione d’esame.  Per le  date
degli appelli d’esame si rimanda al calendario generale degli appelli
– pubblicato sul sito dedicato – e, nel caso specifico, la Docente
segnalerà le date dei propri appelli nella voce “Notizie”.

Programma esteso Significato, peculiarità e sviluppo della storia della pedagogia
(cenni) 2) Significato, peculiarità e sviluppo dell’educazione
comparata; 3) Spazio attuale dell’educazione comparata; 4) Teorie
e linguaggi degli studi comparativi in educazione; 5) Metodo storico
e  relativo  sviluppo  nel  tempo;  6)  Educazione comparata e
globalizzazione; 7) Approcci etnografici; 8) Itinerari di ricerca della
comparazione tra passato e presente;
9) Storia della pedagogia e Storia dell’educazione oggi; 10) La 
lettura dei classici (della Storia dell’educazione e della Letteratura 
per l’infanzia), con passi scelti a campione; 11) I Musei pedagogici; 
12) Genesi e sviluppo di un paradigma educativo: valutazione 
comparativa di alcuni modelli educativi di Storia dell’educazione e di
Letteratura per l’infanzia scelti a campione; 13) Disamina di problemi
educativi che pur avendo avuto vita in un preciso contesto diventano 
elementi propulsivi per una comparazione con istituzioni o problemi 
simili, maturati o sviluppati altrove.



Testi di riferimento Parte generale:

C.  Callegari  (a  cura  di),  L’educazione  comparata  tra  storia  ed
etnografia, Anicia, 2016 (volume per intero);
C. Callegari, La Storia della pedagogia tra ricerca e didattica,
Pensa, 2012 (alcune parti del volume spiegate durante il corso delle
lezioni).

Corso monografico:

M. Camarda, Una “savia bambina”. Rodari e i modelli 
femminili, Franco Angeli, 2018 (volume per intero).

Eventuali variazioni sulla bibliografia saranno comunicate 
all’inizio delle lezioni.

Altre informazioni utili Eventuale materiale didattico sarà messo a disposizione degli allievi
in  forma  cartacea  o  reso  disponibile  on  line.  In  tal  caso, ogni
indicazione  verrà  inserita  sulla  scheda  personale  docente (voce
“Notizie”).

Laddove, nel corso dello svolgimento delle lezioni,  lo si riterrà
opportuno, per migliorare l’efficacia degli apprendimenti, verrà
attivato uno spazio digitale su cui verranno caricati  e discussi
documenti prodotti dal docente e dagli studenti.

Per il ricevimento studenti/laureandi si è pregati di consultare la
voce “Notizie” sulla Scheda personale Docente.



SCHEDA INSEGNAMENTO

LABORATORIO DI ATTIVITÀ ESPRESSIVE

Prof. GABRIELLA ARMENISE
I SEMESTRE
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE 
DELL’INTERVENTO EDUCATIVO L-19

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/02
Crediti Formativi Universitari 1
Ore di attività frontale 10
Ore di studio individuale 15

Anno di corso 3
Semestre Primo Semestre
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Conoscenza di base e vocabolario essenziale delle discipline 
storico-pedagogiche

Contenuti Nozioni teoriche e pratiche necessarie per far sviluppare
concretamente la capacità di lettura, interpretazione e impiego delle
fonti proposte (in ambito didattico), mediante un percorso che da
un  progetto  iniziale,  attraverso  fasi  ben  chiare (preventivamente
definite e tutte operative), conduca gli allievi alla realizzazione di un
prodotto finale (come frutto delle attività laboratoriali). Il laboratorio
prevede delle esercitazioni  pratiche  guidate,  individuali  e/o  di
gruppo  su  un campionario di fonti che saranno sottoposte
all’attenzione degli allievi, mediante una discussione seminariale. Le
attività laboratoriali rappresentano un momento significativo di
relazione interpersonale e di collaborazione costruttiva davanti a
compiti  concreti  da  svolgere,  uno  spazio  in  cui  non solo viene
stimolata la creatività, la progettualità e la cooperazione, ma anche
consolidata l’autostima e valorizzati tutti i campi di intelligenza.
Argomento del laboratorio: “Scrittura creativa a scuola”.



Obiettivi formativi Il laboratorio mira a far acquisire le nozioni teorico-pratiche
necessarie per consentire agli allievi lo sviluppo di peculiari
competenze e abilità legate alle attività espressive. Altri
obiettivi attesi:

a) Conoscenze e comprensione: 1) acquisizione di nozioni teoriche
pratiche utili  allo sviluppo di peculiari  competenze e abilità legate
alle attività espressive, unitamente all’acquisizione di conoscenze
disciplinari specifiche dell’insegnamento, conseguenti al confronto
con i testi proposti dalla Docente; 2) comprensione e
organizzazione delle informazioni ricevute (in campi di conoscenza
sistematici).
b) Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 1) capacità
di  trasferire  gli  apprendimenti  in  domini  cognitivi differenti;  2)
capacità  di  analisi  e  sintesi  delle  informazioni;  3) capacità di
acquisire, organizzare e riformulare dati e conoscenze; 4) capacità
di lavorare in gruppo; 5) capacità di elaborare un progetto di lavoro
da sviluppare in momenti successivi e con l’utilizzo di differenti
modalità comunicative.
c) Autonomia di giudizio: capacità di interpretare le informazioni
in  maniera  critica  e,  successivamente,  riuscire  ad agire  o a
prendere decisioni in maniera autonoma.
d) Abilità comunicative: 1) capacità di trasmettere dei contenuti o
delle  idee  in  forma scritta  o  orale  in  modo chiaro  e corretto; 2)
capacità di utilizzare differenti modalità comunicative: esposizione
orale, elaborato scritto, utilizzo di strumentazione multimediale.
Capacità di apprendimento: capacità di apprendere in maniera 
continuativa e di



Metodi didattici Discussioni seminariali ed esercitazioni pratiche guidate, individuali
e/o di gruppo.
Materiale  didattico:  Libro  o  parti  di  libro  sull’argomento  del
laboratorio. Eventuale materiale didattico sarà messo a
disposizione degli  allievi  in  forma cartacea o reso  disponibile on
line; in tal caso, ogni indicazione verrà inserita sulla scheda
personale docente (voce “Notizie”).

Modalità d’esame Prova orale: discussione di una breve tesina o di un progetto di
lavoro e spiegazione/dimostrazione del lavoro prodotto durante
l’esperienza laboratoriale. Nel corso della discussione lo studente
dovrà dimostrare una approfondita conoscenza delle tematiche
oggetto di studio, nonché l’acquisizione di capacità interpretative,
critiche, rielaborative ed espositive. La valutazione, in generale, è
diretta alla verifica del raggiungimento dei seguenti obiettivi
formativi: 1) conoscenze disciplinari; 2) capacità di analisi e sintesi;
3) capacità  di  interpretazione  4)  capacità  di  argomentazione;  5)
autonomia di giudizio; 6) correttezza della terminologia
disciplinare;  7)  padronanza  degli  strumenti  metodologici;  8)
Formulazione di una UDA.
La verbalizzazione dell’idoneità conseguita si svolgerà
contestualmente alla conclusione dell’esame orale.
Gli  studenti  possono  prenotarsi  per  l’esame finale  utilizzando le
modalità previste dal sistema VOL. Si richiede la prenotazione
(esclusivamente on line, tramite la procedura informatizzata  di
Ateneo)  con  anticipo  rispetto  alla  data  di inizio appello. L’orario
dell’appello indica l’apertura della sessione d’esame. Per le date
degli appelli d’esame si rimanda al calendario generale degli appelli
– pubblicato sul sito dedicato – e, nel caso specifico, la Docente
segnalerà le date dei propri appelli nella voce “Notizie”.



Programma esteso 1) Promozione della lettura ed educazione sentimentale ed estetica
2) Le storie necessarie 3) Educazione tra pari nella formazione del
pensiero;  4)  Competenze  narrative  e  sguardo ermeneutico:
prospettive  di  riflessività  professionale;  5)  La narrazione come
pretesto per educare; 6) Didattica e metodologia;  7)  Potenzialità
didattiche per  la  costruzione di un contesto (comunità) di
apprendimento; 8) Centralità dell’esperienza del fare (più
propriamente del “fare insieme”);
9)  Costruzione  di  approcci  di  insegnamento;  10)  Dimensione
espressiva ed artistica; 11) Spazi dell’immaginazione; 12) Proposte
per la costruzione di un percorso atto a stimolare l’espressività e la
creatività; 13) Valenza educativa dei percorsi  di  educazione alla
creatività e di promozione della lettura critica e riflessiva.

Testi di riferimento Parte teorico-pratica:

R. M. Morani et Al., Immaginare, scrivere, narrare (parti scelte);
R. T. Bruno, Insegnare con la letteratura fiabesca. Introduzione
teorica e applicazione pratica, Gruppo Editoriale Raffaello, 2018.

Per lo svolgimento delle attività laboratoriali:

- Alcune fiabe d’Autore o Albi proposti dalla Docente.

(eventuali variazioni sulla bibliografia saranno comunicate all'inizio 
delle lezioni)

Altre informazioni utili
Eventuale  materiale  didattico  sarà  messo  a disposizione degli
allievi in forma cartacea o reso disponibile on line. In tal caso,
ogni indicazione verrà inserita sulla scheda personale docente
(voce  “Notizie”).  Laddove,  nel  corso  dello  svolgimento  delle
lezioni,  lo  si riterrà opportuno, per migliorare l’efficacia degli
apprendimenti, verrà attivato uno spazio digitale su cui verranno
caricati  e  discussi  documenti  prodotti  dal  docente e  dagli
studenti.

Per il ricevimento studenti/laureandi si è pregati di consultare la
voce “Notizie” sulla Scheda personale Docente.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Laboratorio di Guida al tirocinio
Prof. Anna Maria Colaci

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19 (II 
anno) coorte 2022

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare NN
Crediti Formativi Universitari 1
Ore di attività frontale 10
Ore di studio individuale /
Anno di corso 2
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso comune

Prerequisiti è utile una conoscenza generale della storia della Pedagogia e 
della Storia della Scuola

Contenuti Il laboratorio ha l'obiettivo di fornire strumenti e conoscenze per la 
scelta del tirocinio formativo esterno

Obiettivi formativi Comprendere l'importanza del Tirocinio, come avvio al mondo del 
lavoro

Metodi didattici Nel laboratorio si discuterà e si orienteranno gli studenti intorno alla 
necessità del tirocinio esterno per l'ingresso nel mondo del lavoro

Modalità d’esame TESINA FINALE
Programma esteso Il  testo  è  frutto  di  un’esperienza  diretta  maturata  nell’attività  del

Coordinamento  di  Tirocinio  del  Corso  di  Laurea  in  Scienze
dell’educazione  della  Facoltà  di  Scienze  della  Formazione
dell’Istituto Universitario «Suor Orsola Benincasa» di Napoli.

Testi d’esame

1)  Ariemma  L,  Sirignano  F.  M.,  Il  tirocinio  come  strumento
formativo, Pensa MultiMedia, Lecce 2003.

Testi di riferimento
Ariemma L, Sirignano F. M., Il tirocinio come strumento formativo, 
Pensa MultiMedia, Lecce 2003.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
giovedì 11:00-13:00

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Storia dell’educazione
Prof. Anna Maria Colaci

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19 (I 
anno) coorte 2023

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare M-PED/02
Crediti Formativi Universitari 10
Ore di attività frontale 60



Ore di studio individuale /
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso comune

Prerequisiti l'esame non è vincolato a propedeuticità
Contenuti Il corso  si propone di affrontare le tappe fondamentali della storia 

dell’educazione, dei suoi protagonisti, degli ambienti e dei contesti 
all’interno dei quali operarono. Dalle origini alle correnti 
pedagogiche contemporanee verranno approfondite le esigenze 
educative delle varie epoche storiche e il ruolo educativo della 
famiglia, di precettori, maestri e scuole. 

Obiettivi formativi Il risultato di apprendimento atteso consiste anzitutto 
nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari specifiche 
dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi d’esame, e 
nella capacità di problematizzare e di ridefinire storicamente i 
concetti analizzati e organizzare le informazioni in quadri di 
conoscenza sistematici.

Metodi didattici Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni

– didattica frontale

– Seminari di approfondimento

– lettura e discussione in classe di documenti d’archivio forniti dal 
docente

visione di filmati inerenti al tema
Modalità d’esame Prova orale
Programma esteso Il corso  si propone di affrontare le tappe fondamentali della storia

dell’educazione, dei suoi protagonisti, degli ambienti e dei contesti
all’interno  dei  quali  operarono.  Dalle  origini  alle  correnti
pedagogiche  contemporanee  verranno  approfondite  le  esigenze
educative  delle  varie  epoche  storiche  e  il  ruolo  educativo  della
famiglia, di precettori, maestri e scuole.
 
1)  Santamaita  S.,  Storia  dell’educazione  e  delle  pedagogie,
Pearson, 2019.
2) Colaci A.M., Frammenti. La storia dell’educazione tra le “carte”
d’Archivio (1861-1960)

Testi di riferimento 1)  Santamaita  S.,  Storia  dell’educazione  e  delle  pedagogie,
Pearson, 2019.
2) Colaci A.M., Frammenti. La storia dell’educazione tra le “carte” 
d’Archivio (1861-1960)

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
giovedì 11:00-13:00



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO STORIA CONTEMPORANEA
Prof.ssa DARIA DE DONNO

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO 
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare M-STO/04
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale 114
Anno di corso I
Semestre II
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso GENERALE

Prerequisiti Conoscenza delle grandi questioni della Storia Contemporanea 
(sec. XX), normalmente previste dai programmi della scuola media 
superiore.

Contenuti Il  Corso  mira  a  fornire  una  preparazione  di  base  sui  principali
processi  politici,  economici,  istituzionali,  sociali  e culturali  del  XX
secolo  nel  contesto  nazionale  e  internazionale. Sono  previsti
approfondimenti  sul  dibattito storiografico e metodologico relativo
alle grandi questioni del Novecento

Obiettivi formativi Partendo  dalle  conoscenze  di  ordine  generale,  l’insegnamento
intende  offrire  le  coordinate  spaziali  e  temporali  per  leggere  le
complessità del XX secolo. Alla fine del Corso le studentesse e gli
studenti dovranno dimostrare di avere acquisito le conoscenze e gli
strumenti metodologici per contestualizzare e interpretare i processi
storici, per riflettere criticamente sul presente attraverso il passato
più  recente,  per  sviluppare  capacità  di  analisi  e  di  sintesi,  per
migliorare  le  abilità  comunicative  attraverso  l’acquisizione  del
linguaggio scientifico.

L'impianto  didattico  consente  allo  studente  di  acquisire  alcune



competenze trasversali:
- Conoscere  e  comprendere  criticamente  le  principali

tematiche e problematiche dell’età contemporanea.
- Conoscere  il  dibattito  storiografico  e  metodologico  della

ricerca storica contemporanea.
- Capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni.
- Capacità  di  acquisire,  organizzare  e  riformulare  dati  e

conoscenze provenienti da diverse fonti.
- Capacità  di  individuare  le  informazioni  bibliografiche  e  di

interpretare e utilizzare le fonti documentarie.
- Capacità di interpretare le informazioni con senso critico.
- Capacità di esporre in maniera efficace (in forma sia orale sia

scritta),  utilizzando  i  canoni  scientifici  e  linguistici  della
disciplina.

- Capacità  di  lavorare  in  gruppo:  sapersi  relazionare  e
coordinare con altri. 

- Capacità  di  sviluppare  idee,  progettarne  e  organizzarne  la
realizzazione.

- Acquisire  consapevolezza  del  ruolo  della  storia
contemporanea nella cultura, nella politica e nella società.

Metodi didattici L’attività didattica è articolata in lezioni frontali supportate dalla 
presentazione in PowerPoint, integrate dalla consultazione diretta di
documenti scritti, di risorse digitali e di fonti audio-visive per 
rafforzare le capacità interpretative degli studenti. È consigliata la 
frequenza.

Modalità d’esame La prova d’esame si svolge oralmente, con domande aperte, e mira
a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: livello di
conoscenza dei contenuti;  capacità di  articolare un discorso e di
esporre in modo chiaro e con un linguaggio appropriato; capacità di
comprensione,  di  contestualizzazione  dei  processi  storici  e  di
riflessione critica, che tenga conto delle interdipendenze tra politica,
economia, società, istituzioni, cultura.
Per  gli  studenti  frequentanti sono  previsti  esercitazioni
intermedie ed esoneri.
Per gli studenti non frequentanti l’esame si svolgerà in un’unica 
soluzione nelle date previste dal calendario degli appelli.

Programma esteso Il  Corso  mira  a  fornire  una  preparazione  di  base  sui  principali
processi politici, economici, istituzionali, sociali e culturali del lungo
Novecento nel  contesto nazionale e internazionale. Sono previsti
approfondimenti  sul  dibattito storiografico e metodologico relativo
alle  grandi  questioni  del  XX  secolo;  un’attenzione  speciale  sarà
riservata alla storia delle donne e di genere. In particolare, verranno
analizzati i seguenti argomenti: le eredità dell’Ottocento; le correnti
politiche  e  culturali  d’inizio  secolo;  il  primo  conflitto  mondiale;  il
periodo tra le due guerre e i sistemi politici totalitari in Europa; la
seconda  guerra  mondiale;  la  Guerra  fredda;  la  storia  dell’Italia
repubblicana  dal  1945  al  1994;  la  trasformazione  nel  sistema
politico europeo; la crisi del sistema bipolare.

Nel  corso  delle  lezioni  si  utilizzeranno  fonti  tradizionali,  risorse
digitali, materiale audio-visivo.

Testi di riferimento Un manuale di Storia Contemporanea a scelta tra i seguenti:
- S.  Rogari,  L’età  della  globalizzazione.  Storia  del  mondo

contemporaneo dalla Grande guerra a oggi, Milano, Utet,
2023 (capitoli: 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 20, 26, 35.

- G.  Sabbatucci,  V.  Vidotto,  Storia  Contemporanea.  Dalla
Grande Guerra a oggi, Roma-Bari, Laterza, 2019 (capitoli:
1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 17).

- G.  Sabbatucci,  V.  Vidotto,  Storia  Contemporanea.  Dalla
Grande Guerra a oggi, Roma-Bari, Laterza, 2019 (capitoli:
1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 17).

- S.  Lupo,  A.  Ventrone, L’età  contemporanea,  Milano,
Mondadori, 2018 (capitoli: 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20,
21, 22, 23, 26, 28, 30, 31)



- L.  Caracciolo  – A.  Roccucci,  Storia  Contemporanea.  Dal
mondo  europeo  al  mondo  senza  centro,  Firenze,  Le
Monnier, 2017 (capitoli: 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18, 19,
20, 22, 23, 25).

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: GIOVEDÌ, ORE 9, STANZA N. 
15, MONASTERO DELGI OLIVETANI, PRIMO PIANO (contatti: 
daria.dedonno@unisalento.it

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO

Laboratorio di Istituzioni di pedagogia e didattica
Prof. EZIO DEL GOTTARDO 

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento
EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 

EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico 
Disciplinare

MPED/01

Crediti Formativi Universitari 1
Ore di attività frontale 10
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso

Prerequisiti Nessuno

Contenuti Il laboratorio intende promuovere conoscenze e   attivare
competenze critiche basilari di pedagogia e didattica in
riferimento a concetti, autori e problemi fondamentali
dell'orizzonte socio- culturale contemporaneo

Obiettivi formativi Conoscenza dell’identità scientifica della pedagogia, del suo
linguaggio, delle principali categorie interpretative, del suo
orizzonte teleologico e assiologico. Conoscenza generale della
famiglia delle pedagogie. Conoscenza delle diverse prospettive
interpretative con cui si può analizzare il problema
dell’educazione.



Competenza nel pensare modellistiche formative operanti
trasversalmente nei diversi sottosistemi del sistema formativo
integrato. Capacità di riconoscere l’utilità di un approccio inter-
trans e post-disciplinare (e dunque fondamentalmente di
equipe) alle questioni di natura formativa ed educativa.

Capacità di prefigurare il bisogno di interventi formativi a
partire dall'analisi di contesti problematici.

Si intende, inoltre, promuovere parallelamente le seguenti soft
skills: - Sviluppare "autonomia" di ricerca intesa come capacità di
svolgere analisi facendo ricorso alle proprie risorse. - Promuovere
"fiducia in se stessi" attraverso la partecipazione a momenti di
dialogo aperto e protetto da critiche. - Promuovere "capacità di
pianificare ed organizzare" il lavoro di studio e ricerca,
identificando obiettivi e tenendo conto del tempo a disposizione. -
Coltivare "precisione/attenzione ai dettagli" in riferimento all'invito
a partecipare alla didattica attivamente e in maniera accurata per
realizzare un efficace risultato finale.  - Rendere possibile
"apprendere in maniera continuativa" come capacità di
riconoscere e mettere in gioco le proprie lacune e relative aree  di
miglioramento, attivandosi per acquisire e migliorare sempre più
le proprie conoscenze e competenze. - Promuovere la "capacità
di conseguire obiettivi" sostenendo con esemplificazione e il
riferimento alle storie di vita personali la significatività dello studio
e della ricerca, così incrementando la determinazione   nel
conseguire gli obiettivi assegnati e, se possibile, superarli.  -
Promuovere la "gestire le informazioni" ossia invitare gli
studenti ad acquisire, organizzare e riformulare efficacemente
dati e conoscenze provenienti  da fonti  diverse per  un pubblico
confronto  e dialogo  in  aula.  -  Promuovere  "intraprendenza"
offrendo  possibilità di  sviluppare  autonomamente  idee
pedagogiche da organizzare in progetti, correndo anche rischi per
riuscirci.  -  Curare  la  "capacità comunicativa" degli studenti
mettendoli nelle condizioni di trasmettere e condividere al
meglio (in modo chiaro e sintetico) idee ed informazioni per
confrontarsi efficacemente.



Metodi didattici
• Discussione guidata;
• Brainstorming su argomenti specifici;
• Seminari e studi di caso;
• Presentazione di artefatti realizzati dagli studenti.

Modalità d’esame
• GPD - Gruppi di partecipazione e discussione;
• Artefatti cognitivi (un insieme di procedure per agire 

sull’informazione, conservarla, e presentarla in modo 
tale da costruire conoscenza);

• Logica del Service Learning, o “apprendimento - 
servizio”, che consiste nell’invitare gli studenti a mettere 
al servizio della comunità̀ quello che apprendono 
durante il normale svolgimento delle attività̀ didattiche.

• Realizzazione di prove di valutazione formativa in 
forma scritta e sommativa in forma scritta o orale a 
seconda del
numero degli studenti iscritti all'appello.

Programma esteso La famiglia delle Pedagogie: tra scienza e utopia; Epistemologia 
pedagogica: teoria e prassi; Ambienti, relazioni, contesti e progetti 
educativi;
Dalle competenze alla intraprendenza: sviluppo, autonomia gioco, 
creatività, corporeità, socialità, affettività, differenza, interesse.

Testi di riferimento - Del Gottardo E., N. Paparella, Il bambino intraprendente e les 
cuole all’aperto, (in corso di stampa)

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:

Martedì dalle 10:30 alle 12:30 presso stanza 17 – Edificio 5 –
Studium 2000



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO PEDAGOGIA GENERALE
Prof. EZIO DEL GOTTARDO 

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento

EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico 
Disciplinare

MPED/01

Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso

Prerequisiti NESSUNO

Contenuti Il corso intende affrontare le seguenti tematiche: prospettive e
modellistiche pedagogiche; la famiglia dei saperi pedagogici con
particolare  riguardo  ai  contesti  educativi;  la  pedagogia  della
prima infanzia  in  contesti  di  educazione  in  natura  (a  questo
punto  saranno dedicate con meno di 10 ore specifiche del
monte ore complessivo
del corso pari a 1 cfu)



Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.

- Conoscenza dell’epistemologia e dei diversi saperi
pedagogici;

- Conoscenza  e  comprensione  dei  costrutti  pedagogici
propri dei differenti contesti educativi;

- Conoscenza del modello educativo dell’infanzia in
particolare del modello di educazione in contesti naturali
e competenza  nel  criticare approcci  e  modellistiche di
senso comune nella cura formativa della prima infanzia.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione.

- Capacità di partecipare attivamente, attraverso l’uso di
strumenti teorici e il riferimento a tipicizzate prassi
metodologiche, alla progettazione di un intervento
pedagogico in contesti formativi formali e non, in
riferimento elle plurali formae mentis.

Capacità di ideare e progettare interventi educativi per 
la prima infanzia

Autonomia di giudizio.

- Competenza nel criticare e decostruire e nel riflettere e
ricostruire modellistiche formative in riferimento ai plurali
contesti di lavoro educativo.

- Promuovere "intraprendenza" offrendo possibilità di
sviluppare autonomamente idee pedagogiche   da
organizzare in progetti, correndo anche rischi per
riuscirci;

Abilità comunicative.

- Capacità di utilizzare il linguaggio specialistico e la
terminologia specifica della materia, curando la "capacità
comunicativa"  per  trasmettere  e  condividere
efficacemente (in modo  chiaro e  sintetico) idee ed
informazioni.

-



- Capacità di realizzare delle brevi presentazioni relative a
specifiche tematiche del corso.

Capacità di apprendimento.

- Capacità di apprendere in maniera continuativa" come
capacità  di  riconoscere  e  mettere  in  gioco  le  proprie
lacune e relative aree di miglioramento, attivandosi per
acquisire e migliorare sempre più le proprie  conoscenze
e competenze;

- Promuovere la "capacità di conseguire obiettivi"
sostenendo con esemplificazione e il riferimento alle
storie di vita personali la significatività dello studio e della
ricerca,  così incrementando la determinazione nel
conseguire gli obiettivi assegnati e,  se  possibile,
superarli;

- Promuovere la capacità di "gestire le informazioni" ossia 
invitare gli studenti ad acquisire, organizzare e riformulare
efficacemente dati e conoscenze provenienti da  fonti 
diverse per un pubblico confronto e dialogo in aula;

Metodi didattici • Lezione frontale;
• Discussione guidata;
• Brainstorming su argomenti specifici;
• Seminari e studi di caso;
• Presentazione di artefatti realizzati dagli studenti.

Modalità d’esame
• GPD - Gruppi di partecipazione e discussione;
• Artefatti cognitivi (un insieme di procedure per agire



sull’informazione, conservarla, e presentarla in modo 
tale da costruire conoscenza);

• Logica del Service Learning, o “apprendimento - 
servizio”, che consiste nell’invitare gli studenti a mettere 
al servizio della comunità̀ quello che apprendono 
durante il normale svolgimento delle attività̀ didattiche.

• Realizzazione di prove di valutazione formativa in 
forma scritta e sommativa in forma scritta o orale a 
seconda del numero degli studenti iscritti all'appello.

Programma esteso - Prospettive e modellistiche pedagogiche;

- La famiglia dei saperi pedagogici con particolare
riguardo ai contesti educativi;

- La pedagogia in una prospettiva interculturale;

- L’educatore nei plurali contesti formativi: - educatore e
famiglia - educatore e nido - educatore e teatro -
educatore e carcere- educatore e strada - educatore e
centri sportivi - educatore e città;

- Le competenze dell’educatore;

- L’apprendimento esperienziale: casi di studio

- La Sfida della pedagogia contemporanea: - la mente
proteiforme - la mente emozionale - la mente collettiva -
la mente interculturale - la mente disciplinare - il  corpo-
mente - la mente ecologica;

- Emergenze educative e prospettive di sviluppo;

- L’educazione in natura nella prima infanzia.

Testi di riferimento
- Del Gottardo E., Nicolai E., Breviario pakistano: mappe

interculturali e prospettive pedagogiche. Progedit, 
Bari 2022.

- Del Gottardo E., Paparella N., Il bambino intraprendente 

e le scuole in natura (in corso di stampa).
- Romeo F. P. (a cura di), Corpo e metafore per 

l’apprendimento esperienziale. Progetti, pratiche e 

studi caso, Franco Angeli, Milano 2022.
- Patera S., La povertà educativa, Franco Angeli, 

Milano 2022.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:

Martedì dalle 10:30 alle 12:30 presso stanza 17 – Edificio 5 –
Studium 2000



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO DEONTOLOGIA DELLE PROFESSIONI 
Prof. EZIO DEL GOTTARDO 

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento
EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 

EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico 
Disciplinare

MPED/01

Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso 2
Semestre 1
Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso

Prerequisiti Aver seguito le eventuali propedeuticità fissate da regolamento

Contenuti Il corso intende presentare un quadro generale delle più rilevanti
posizioni deontologiche, atto a sviluppare una consapevolezza
critica delle ricadute e delle traduzioni che esse hanno in chiave
pedagogica in riferimento ai loro possibili significati e relativi
obiettivi. In particolare un focus del corso sarà dedicato
all’approfondimento di competenze, funzioni ed ambiti   di
intervento dell’educatore per l’infanzia 0-3 (10 ore-1 cfu). Si
intende promuovere e discutere una idea di deontologia
professionale  in  ambito  educativo  riferibile  ai  diversi  luoghi  e
tempi dell'educazione,  focalizzando i  valori  dell'impegno etico,
sociale, comunitario in relazione alla centralità della progettualità
esistenziale dei soggetti in formazione.



Obiettivi formativi Conoscere i quadri teorici della prospettiva della Pedagogia
dell'Autonomia  (le  loro  categorie  fondamentali)  e  saperne
utilizzare i  principi  in direzione critica ed euristica  in relazione
all'attuale contesto sociale.

Saper   gestire   secondo   una    prospettiva    deontologica
percorsi  formativi,  di  consulenza educativa,  per singoli-gruppi-
istituzioni- servizi educativi.

Saper programmare interventi nelle istituzioni scolastiche e nei
diversi tipi di servizi in campo educativo e formativo.

Saper applicare una riflessività deontologicamente informata
rispetto  al  funzionamento  di  enti  e  servizi  educativi  facendo
ricorso ad un modello critico e riflessivo.

Saper declinare la propria competenza professionale in termini
di impegno  etico  nei  contesti  sociali  e  comunitari.  Saper
articolare le tecniche istruttive e didattiche intorno alla centralità
della responsabilità personale, della progettualità esistenziale,
della gestione pacifica dei conflitti, dell'empowerment. Acquisire
consapevolezza del proprio profilo professionale riferendolo al
modello deontologico appreso o elaborato.

Saper ipotizzare percorsi di approfondimento dei problemi etici e
definire opzioni deontologiche nei vari ambiti e nelle varie
esperienze dell'agire educativo.

Metodi didattici
• Lezione frontale;
• Discussione guidata;
• Brainstorming su argomenti specifici;
• Seminari e studi di caso;
• Presentazione di artefatti realizzati dagli studenti.



Modalità d’esame

• GPD - Gruppi di partecipazione e discussione;
• Artefatti cognitivi (un insieme di procedure per agire 

sull’informazione, conservarla, e presentarla in modo 
tale da costruire conoscenza);

• Logica del Service Learning, o “apprendimento - servizio”,
che consiste nell’invitare gli studenti a mettere al servizio
della comunità̀ quello che apprendono durante il normale
svolgimento delle attività̀ didattiche.

• Realizzazione di prove di valutazione formativa in forma 
scritta e sommativa in forma scritta o orale a seconda 
del numero degli studenti iscritti all'appello.

Programma esteso - Le caratteristiche fondamentali della professione 
educativa e di cura;

- Sviluppi della "Legge Iori";

I modelli regolativi della professione educativa, 
l’educatore competente;

- Paradigmi pedagogici dell'educare (tra identità e
postmodernità);

- I plurali settori e ambiti di pratica;

- Il valore della riflessività nella deontologia delle
professioni di cura;

- Teoria e prassi, i rischi del tecnicismo;

- L'impegno per l'inattuale e la progettualità esistenziale;

- Problem posing e problem solving;

- La questione della crisi, dell'interrogazione, della ricerca;

- Lineamenti di deontologia - Morale, etica, assiologia,
deontologia  - Definizioni e prospettive (innatiste e
culturaliste) - Etica e deontologia professionale;

- Questioni  di  margine deontologico -  I  problemi  dell’aver
cura  - Riflessività e conoscenza  - L’esperienza della
paradossalità nell’etica;

- Deontologia praticata - La teoria dell'oppresso - 
Concezione problematizzante e depositaria della cura e 
dell'educazione.



Testi di riferimento - M. Contini et alii, Deontologia pedagogica. Riflessività e

pratiche di resistenza, FrancoAngeli, Milano 2014.

- P. Freire, Pedagogia dell’autonomia, Ega, Torino, 2014.

- Codici deontologici Educatori/Pedagogisti
(dispense caricate online).

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:

Martedì dalle 10:30 alle 12:30 presso stanza 17 – Edificio 5 –
Studium 2000

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSOFILOSOFIA DELLA CONOSCENZA
Prof. ssa Daniela De Leo

a.a. 2023/2024

Corso di studi di riferimento Corso di Laurea EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE 
DELL'INTERVENTO EDUCATIVO 

Dipartimento di riferimento Scienze Umane e Sociali
Settore Scientifico Disciplinare M/Fil01
Crediti Formativi Universitari 6



Ore di attività frontale 48
Anno di corso I
Semestre II
Lingua di erogazione Italiana
Percorso Percorso Comune 

Prerequisiti Conoscenza storico-filosofica di base delle correnti principali. Si prevedono 
lezioni introduttive sulle nozioni propedeutiche

Breve descrizione del Corso L’obiettivo del Corso è quello di ripensare la pedagogia in base al quadro
categoriale offerto dalla fenomenologia. Si forniranno le basi concettuali del
metodo  fenomenologico,  per  far  emergere  la  ‘fruttuosità’  delle  categorie
fenomenologiche  ed esistenziali  come progetto  educativo complessivo  sia
per l’ambito della Pedagogia in generale e sia, per l’ambito della Didattica e
della  Pedagogia  speciale.  Nelle  attività  seminariali  si  forniranno  alcuni
presupposti  teorici  che  si  muovono  entro  l’alveo  vasto  e  innovativo  della
fenomenologia.

Obiettivi formativi L’obiettivo del Corso è quello di ripensare la pedagogia in base al quadro
categoriale offerto dalla fenomenologia. Si forniranno le basi concettuali del
metodo  fenomenologico,  per  far  emergere  la  ‘fruttuosità’  delle  categorie
fenomenologiche  ed esistenziali  come progetto  educativo complessivo  sia
per l’ambito della Pedagogia in generale e sia, per l’ambito della Didattica e
della  Pedagogia  speciale.  Nelle  attività  seminariali  si  forniranno  alcuni
presupposti  teorici  che  si  muovono  entro  l’alveo  vasto  e  innovativo  della
fenomenologia.

Metodi didattici Il  corso  sarà  articolato  alternando  ore  di  lezioni  frontali  e  ore  di  attività
seminariali.  Queste ultime hanno lo scopo di far acquisire allo studente la
capacità  di  formulare  giudizi  in  autonomia  e  di  comunicarli  all’interno  dei
gruppi  di  lavoro e consentono di  verificare l’acquisizione progressiva della
tematica oggetto del corso stesso.

La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.

Attività di supporto alla didattica

Nel Corso sono previste attività seminariali alla presenza di eminenti studiosi
di fenomenologia organizzate in collaborazione con il Center of Hermeneutics
and Phenomenology Applied.

Modalità d’esame Prova orale.

L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:

 Conoscenza delle principali categorie del pensiero filosofico
 Conoscenzaapprofonditadellafenomenologia

Lo studente viene valutato in base alla conoscenza dei contenuti del corso, in
particolare  dei  testi,  e  alla  capacità  di  esporli  secondo  il  linguaggio
specialistico della disciplina.

Lo  studente  viene  valutato  in  base  ai  contenuti  esposti,  alla  correttezza
formale e contenutistica, alla capacità di argomentare le proprie tesi.

Programma esteso Preparazione dell’esame:
1. Corso Monografico 

La fantasia e l’immaginazione, lettura fenomenologica

Letteratura secondaria
Studi critici sulla fenomenologia dell’immagine

2. Parte Istituzionale
Percorsi fenomenologici

3. Dispense
Sintesi del percorso storico filosofico e Lessici fenomenologici.



TESTI DI RIFERIMENTO E. Husserl, La fantasia, Rubbettino, Soveria Mannelli 2007 
P.Spinicci, Simile alle ombre e al sogno, Bollati Boringhieri, Torino 2009.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando
le modalità previste dal sistema VOL

COMMISSIONE: Daniela De Leo (presidente), Giorgio Rizzo, Fabio Sulpizio,
Gabriella Armenise.

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Medicina Sociale
Prof. Nunzio Di Nunno

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e Tecniche dell’Intervento Educativo L-19
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare MED/43
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Il corso di medicina sociale affronta temi peculiari per cui non sono
previsti  particolari  prerequisiti.  Sarebbe  auspicabile  conoscere  i
fondamenti dell’educazone civica.

Contenuti Introduzione  alla  Sanità  Pubblica  e  alla  Medicina  Sociale;
evoluzione dei concetti di salute e malattia; fattori che influenzano
la salute; determinanti di salute; determinanti sociali di malattia e di
salute;  mobbing;  stalking;  burn  out,  responsabilità  professionale
medica;  integrazione  dell'assistenza  sanitaria  e  dell'assistenza
sociale. Vittimologia e violenza sui minori.

Obiettivi formativi La medicina sociale rappresenta una branca della medicina legale 
che si occupa delle patologie sociali, ovvero tutte le disfunzioni del 
sistema sociale che interessano i singoli cittadini. I temi affrontati 
dalla medicina sociale spaziano dalla tutela previdenziale dei 
lavoratori al sistema di sicurezza ed assistenza sociale a quelli che 
sono inerenti la violenza, prestando la massima attenzione alla 
violenza sui minori (0-6 anni) ed al bullismo. Particolare attenzione 
viene data agli atti violenti che sono analizzati secondo la dottrina 
della vittimologia. Fondamentale poi è l'illustrazione delle varie 
forme di violenza come il bullismo, il mobbing e lo stalking.

Metodi didattici La didattica sarà svolta attraverso lezioni frontali
Modalità d’esame Esame orale in presenza
Programma esteso Il corso di medicina sociale è strutturato sul seguente programma:

 Medicina Previdenziale (INAIL e INPS)
 Medicina assistenziale (invalidità civile)
 Vittimologia: Violenza sui minori e bullismo 
 La tossicodipendenza
 Sicurezza sul lavoro
 Mobbing
 Stalking
 La responsabilità professionale medica
 Il trattamento sanitario obbligatorio



 Interruzione volontaria di gravidanza
Testi di riferimento Temi di Medicina Sociale, Nunzio Di Nunno, Pensa Multimedia 

Editore, Lecce 2014 o edizioni successive.
Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:

Verrà comunicato sulla bacheca del docente

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO 
Pedagogia della marginalità e della devianza minorile

Prof. ANDREA FIORUCCI
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare MPED/03
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
ANNO 3
Semestre I



Lingua di erogazione ITALIANO
Percorso PERCORSO COMUNE (999)

Prerequisiti Aver svolto l'esame di pedagogia generale
Contenuti Cosa si intente per marginalità? Quali figure, che tipo di immagini,

di  rappresentazioni  evoca  la  categoria  di  devianza?  Che
connessioni esistono con la disabilità? Cosa implica una riflessione
pedagogica applicata a questo ambito?

Il  corso  propone  una  riflessione  critica  sui  modelli  teorici  delle
scienze  umane  che  hanno  contribuito  all’interpretazione  dei
fenomeni  di  devianza.  In  rapporto  alla  questione  minorile,  allo
svantaggio socio-culturale e alle situazioni di disabilità, si indicano
poi i principali problemi pedagogici, possibili criteri di intervento e
relative  competenze  implicate  nella  definizione  di  un  profilo  di
mediatore  pedagogico  in  questo  campo.  Il  corso  propone
altresì ipotesi  e  strategie  di  intervento,  progetti  e  realizzazioni  in
relazione ai diversi ambiti operativi (dalla scuola alla famiglia, dalla
comunità per minori al carcere, ecc.) e alle differenti manifestazioni
con le quali la devianza si esprime. 

 

Obiettivi formativi Lo scopo di questo corso è far acquisire allo studente le principali 
conoscenze in merito a:

-principali prospettive di interpretazione degli adolescenti in 
educazione

-nuove prospettive di interpretazione e teorie di riferimento relative 
alla marginalità e alla devianza;

- conoscenza delle premesse metodologiche per sviluppare la 
prospettiva inclusiva e/o l’integrazione delle persone con disabilità, 
e/o di quelle in situazione di marginalità e di devianza;

- conoscenza dei principali presupposti culturali e teorici sottesi alla 
prospettiva inclusiva, che limita le dimensioni marginalizzanti.

Metodi didattici Lezioni laboratoriali

Esercitazioni guidate

Fruizione di audiovisivi

Modalità d’esame laboratoriale per studenti frequentanti, convenzionale per quelli non 
frequentanti 



Programma esteso  Modelli teorici della devianza e della marginalità
 Criteri di consulenza e intervento nell’ambito dello 

svantaggio
 L'educatore sociale e culturale per l'inclusione delle 

persone in situazione di svantaggio, marginalità e devianza:
analisi delle competenze richieste

 La comunicazione e la relazione d'aiuto in contesti di 
marginalità e devianza

 I meccanismi che regolano l’inclusione sociale
 Concetto di “bisogni di normalità” come fondamento di una 

prospettiva inclusiva

 sei immagini attraverso le quali "l'inatteso" viene 
socialmente riconosciuto: l'errore della natura, il figlio del 
peccato, il selvaggio, il malato, l'eterno bambino, la 
persona.

Testi di riferimento Giovanni F. Ricci, Domenico Resico (2010). PEDAGOGIA DELLA 
DEVIANZA. Fondamenti, ambiti, interventi. Milano: FrancoAngeli.

Lepri C. (2011). Viaggiatori inattesi. Appunti sull'integrazione 
sociale delle persone disabili.Milano: FrancoAngeli.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi

SCHEDA INSEGNAMENTO

Didattica della lingua italiana
Prof.ssa Annarita Miglietta

a.a. 2023/2024

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare L-FIL-LET/12
Crediti Formativi Universitari 8

Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale 152
Anno di corso 2023-24
Semestre II
Lingua di erogazione italiano
Percorso PERCORSO COMUNE

Prerequisiti Conoscenze delle strutture di base dell'italiano
. 

Contenuti Il corso prende le mosse dal concetto di “educazione linguistica”, quale percorso di ricerca che
mira ad analizzare i processi di apprendimento linguistico e gli interventi da mettere in atto per
assecondarli ed incrementarli, migliorandoli, attraverso modelli didattici efficaci. Alla luce delle
più recenti acquisizioni delle neuro-scienze e delle discipline psico-pedagogiche, durante le
lezioni  si  proporranno  teorie,  metodologie  e  tecniche  didattiche  utili  per  un’educazione
linguistica moderna spendibile in agenzie, strutture formative, pubbliche e private, in contesti
socialmente  deprivati  e  plurilingui.  Si  partirà  dalle  nozioni  di  competenza  linguistica  e



competenza comunicativa per poi passare ad analizzare ed approfondire tecniche (soprattutto
basate sugli  approcci funzionali-comunicativi  ed umanistico-affettivi)  miranti a far acquisire,
sulla  base  delle  osservazioni  del  contesto  sociale  in  cui  sono  immersi  gli  apprendenti  e
dell’analisi dei loro bisogni e motivazioni, nonché dei loro retroterra culturali, specifici livelli di
analisi  della  lingua:  il  lessico,  la  semantica,  la  grammatica,  la  pragmatica.  Particolare
attenzione verrà rivolta alla lingua della canzone e del cinema in un percorso motivante di
didattica della lingua italiana.

Obiettivi 
formativi

a) Conoscenza e comprensione: lo studente alla fine del corso avrà acquisito la conoscenza
dei principi sottesi alla disciplina e alla sua evoluzione. Avrà studiato i differenti metodi e 
strumenti didattici e delle loro differenti potenzialità nell’insegnamento dell’italiano anche in 
contesti plurilingui.
b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione: lo studente saprà impiegare le 
conoscenze acquisite relativamente ai metodi e agli strumenti della disciplina, in relazione ai 
destinatari e al contesto in cui si opera.
c) Autonomia di giudizio: lo studente saprà raccogliere e interpretare dati relativi 
all’insegnamento dell’italiano e abilità sarà in grado di formulare giudizi autonomi
d) Abilità comunicative: lo studente saprà trasmettere idee relativamente alla didattica 
dell’italiano, formulare soluzioni relativamente ad eventuali problemi di metodo
e) Capacità di apprendimento: lo studente sarà in grado di reimpiegare le conoscenze 
acquisite in corsi di studi successivi

Metodi 
didattici

Didattica frontale
Attività seminariale

Modalità 
d’esame

Modalità d’esame
L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti.
Esame scritto con domande a risposta multipla sui volumi indicati in Testi di riferimento. Il test 
consta di 31 domande. È necessario che lo studente raggiunga un risultato pari a 18/30 per il 
superamento dell'esame. La 31esima domanda è prevista per la lode.

Programma 
esteso

Prerequisiti
Conoscenze delle strutture di base dell'italiano

Contenuti
Il corso prende le mosse dal concetto di “educazione linguistica”, quale percorso di ricerca che
mira ad analizzare i processi di apprendimento linguistico e gli interventi da mettere in atto per
assecondarli ed incrementarli, migliorandoli, attraverso modelli didattici efficaci. Alla luce delle
più recenti acquisizioni delle neuro-scienze e delle discipline psico-pedagogiche, durante le
lezioni  si  proporranno  teorie,  metodologie  e  tecniche  didattiche  utili  per  un’educazione
linguistica moderna spendibile in agenzie, strutture formative, pubbliche e private, in contesti
socialmente  deprivati  e  plurilingui.  Si  partirà  dalle  nozioni  di  competenza  linguistica  e
competenza comunicativa per poi passare ad analizzare ed approfondire tecniche (soprattutto
basate sugli  approcci funzionali-comunicativi  ed umanistico-affettivi)  miranti a far acquisire,
sulla base e delle osservazioni del contesto sociale in cui sono immersi  gli  apprendenti e
dell’analisi dei loro bisogni e motivazioni nonché dei loro retroterra culturali, specifici livelli di
analisi  della  lingua:  il  lessico,  la  semantica,  la  grammatica,  la  pragmatica.  Particolare
attenzione verrà rivolta alla lingua della canzone e del cinema in un percorso motivante di
didattica della lingua italiana. 

Obiettivi formativi
a) Conoscenza e comprensione: lo studente alla fine del corso avrà acquisito la conoscenza
dei principi sottesi alla disciplina e alla sua evoluzione. Avrà studiato i differenti metodi e 
strumenti didattici e delle loro differenti potenzialità nell’insegnamento dell’italiano anche in 
contesti plurilingui.
b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione: lo studente saprà impiegare le 
conoscenze acquisite relativamente ai metodi e agli strumenti della disciplina, in relazione ai 
destinatari e al contesto in cui si opera.
c) Autonomia di giudizio: lo studente saprà raccogliere e interpretare dati relativi 
all’insegnamento dell’italiano e abilità sarà in grado di formulare giudizi autonomi
d) Abilità comunicative: lo studente saprà trasmettere idee relativamente alla didattica 
dell’italiano, formulare soluzioni relativamente ad eventuali problemi di metodo
e) Capacità di apprendimento: lo studente sarà in grado di reimpiegare le conoscenze 
acquisite in corsi di studi successivi



Metodi didattici

Didattica frontale
Attività seminariale 

Modalità d’esame
L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti.
Esame scritto con domande a risposta multipla sui  Testi di riferimento. Il test consta di 31 
domande. È necessario che lo studente raggiunga un risultato pari a 18/30 per il superamento
dell'esame. La 31esima domanda è prevista per la lode.

Testi di riferimento:
Balboni Paolo E., Fare educazione linguistica. Insegnare italiano, lingue straniere e 
classiche, Torino, UTET, 2018.
Caon Fabio, Canzone pop e canzone d’autore per la didattica della lingua, della cultura 
italiana e per l’approccio alla letteratura in 
https://www.itals.it/sites/default/files/Filim_caon_teoria.pdf

Spaliviero Camilla, Leggere e vedere l’italiano e l’Italia. Insegnare lingua, cultura e letterature 
italiane L2/LS attraverso il cinema, in 
file:///C:/Users/admin/Downloads/Leggere_e_vedere_l_italiano_e_l_Italia_I.pdf

Testi di 
riferimento

Testi di riferimento:
Balboni Paolo E., Fare educazione linguistica. Insegnare italiano, lingue straniere e 
classiche, Torino, UTET, 2018.
Caon Fabio, Canzone pop e canzone d’autore per la didattica della lingua, della cultura 
italiana e per l’approccio alla letteratura in 
https://www.itals.it/sites/default/files/Filim_caon_teoria.pdf

Spaliviero Camilla, Leggere e vedere l’italiano e l’Italia. Insegnare lingua, cultura e letterature 
italiane L2/LS attraverso il cinema, in 
file:///C:/Users/admin/Downloads/Leggere_e_vedere_l_italiano_e_l_Italia_I.pdf

Altre 
informazioni 
utili

Ricevimento studenti e laureandi: cfr. 
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/annarita.miglietta



SCHEDA INSEGNAMENTO

STORIA MODERNA

Prof. Giuseppe PATISSO

A.A. 2023-2024

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE E SOCIALI

SettoreScientificoDisciplinare  M-STO/02

CreditiFormativiUniversitari  6

Ore di attivitàfrontale  36

Ore di studio individuale  150

Anno di corso  II

Semestre  I

Lingua di erogazione  ITALIANO

Percorso  COMUNE

Prerequisiti Prerequisito  sarà  la  conoscenza  degli  aspetti  geografico-territoriali
dell’Europa e dei principali territori extraeuropei

Contenuti Analisi,  anche  critica,  dei    principali    avvenimenti    che
caratterizzarono  la  storia  economica,  sociale,  politica  e  religiosa
Europa-Mondo, tra la fine del 1400 e gli inizi del 1800

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione
Lo studente dovrà maturare una conoscenza puntuale del sistema
Europa-Mondo in  epoca moderna e dimostrare di  saper effettuare
una disamina critica degli argomenti affrontati dal corso. In linea con
gli obiettivi del Corso di Studi, lo studente dovrà essere in grado di
cogliere  le  cause  e  gli  effetti  delle  grandi  questioni  geopolitiche
internazionali,  divenendo  capace  di  analizzarle  anche  in  maniera
comparativa. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione
Lo studente dovrà acquisire la capacità di applicare le conoscenze



acquisite  in  un’ottica  marcatamente  multidisciplinare,  cogliendo  le
relazioni  di  lungo  corso  ed  interpretando  l’attuale  situazione
geopolitica  anche alla  luce  delle  conoscenze  sviluppate  durante  il
corso. 

Autonomia di giudizio
Lo studente  dovrà  essere  in  grado,  all’occorrenza,  di  integrare  le
conoscenze  acquisite  con  quelle  maturate  in  altri  corsi,  al  fine  di
sviluppare una certa propensione ad analizzare i fenomeni studiati
quali  “sistemi  complessi”  nei  quali  intervengono  e  coesistono  una
grande varietà di elementi.  

Abilità comunicative
Lo  studente  dovrà  acquisire  un  linguaggio  specialistico  che  gli
permetta di esprimere, senza ambiguità, le conoscenze acquisite. 

Capacità di apprendimento
Lo studente dovrà acquisire, sia durante le ore di studio individuale
che durante le varie attività previste dal corso, la capacità di maturare
conoscenza in maniera autonoma.  

Metodi didattici Le lezioni saranno di tipo frontale. Sarà utilizzato l’atlante storico e
saranno proiettate diverse immagini per comprendere appieno alcuni
particolari  argomenti.  Si  lascerà  spazio  a  una  discussione  con  gli
studenti ai quali sarà assegnato un breve argomento da discutere in
aula.  Saranno  coinvolti  docenti  di  istituzioni  politiche,  di  diritto
costituzionale  o di  storia  del  pensiero politico,  anche dall’estero in
teleconferenza,  per  approfondire  alcune  questioni  storiche  e
analizzarle da diversi punti di vista. Ma anche dottori di ricerca le cui
competenze specifiche saranno funzionali agli obiettivi del corso.

Modalità d’esame L’esame è individuale, è valutato in trentesimi e si svolge in forma
orale con domande aperte volte a verificare:
    le  abilità  comunicative  nell’esporre  i  contenuti  del  corso,  che
dovranno essere illustrati  in  modo pertinente e chiaro rispetto  alle
domande  poste  in  sede  d’esame,  secondo  prospettive  d’analisi
spazio-temporale storiograficamente corrette e attraverso l’uso di un
linguaggio disciplinare specifico (terminologia socio-politica, giuridico-
economica, ecc.);
    le competenze acquisite in termini di conoscenza e comprensione
del  testo  storiografico,  di  consapevolezza  dei  significati  delle
partizioni  cronologiche,  dei  principi  della  metodologia  della  ricerca
storica, delle categorie concettuali e dei paradigmi esplicativi per un
approccio criticamente consapevole alla disciplina e ai suoi percorsi
interpretativi;
    l’autonomia di pensiero nell’argomentare adeguatamente di fatti
storici,  nell’individuazione  tra  essi  delle  interdipendenze  e  delle
relazioni  nascoste,  nel  commento  alle  tesi  interpretative,  nel
riconoscimento  delle  questioni-chiave  e  degli  elementi  di  prova
fattuale più importanti.
Ciascuno dei tre criteri è valutato sulla base di una scala di giudizi a
quattro  livelli  (insufficiente,  sufficiente,  buono,  ottimo)  fino  ad  un
massimo di 10/30 per ogni criterio.Gli studenti possono prenotarsi per
l’esame  finale  esclusivamente  utilizzando  le  modalità  previste  dal
sistema VOL.

Programma esteso La transizione  dal  medioevo  all’età  moderna:  questioni  relative  ai
concetti  e alle periodizzazioni;  Argomenti:  Esplorazione e scoperte
geografiche:  l'Europa  e  il  mare;  Le  scoperte  geografiche:  la
colonizzazione  e  gli  imperi;  Economia,  società  e  politica  Nel
Cinquecento;  L’Italia  e  le  guerre  per  affermare  il  predominio  in
Europa;  La  riforma  protestante;  Riforma  cattolica  o  controriforma;
Astrea  l’idea  di  Impero  nel  Cinquecento;  L'età  di  Filippo  II  e  di
Elisabetta; Le guerre di religione in Francia; La crisi del Seicento; Il
centro  della  civiltà  Europea:  l'Inghilterra  e  l'Olanda  nel  Seicento;
Assolutismo e antico regime; Il  Settecento: Guerre di successione,
Illuminismo, Rivoluzioni ed età napoleonica.il Congresso di Vienna e



la restaurazione; la primavera dei popoli.
Testi di riferimento I testi di riferimento per la preparazione dell’esame sono DUE

Manuale:
- R. Ago-V. Vidotto, L’eta moderna, Laterza, Bari-Roma;
CORSO MONOGRAFICO
-  FAUSTO  E.  CARBONE,  La  corona,  gli  schiavi,  l’impero.  Gli
inglesi e il mondo atlantico (1497-1607), Congedo, Galatina 2023

Altre informazioni utili Sulla  bacheca  istituzionale  online  (RUBRICA  www.unisalento.it)  è
disponibile il planisfero bianco in pdf. Lo stesso planisfero è allegato
al  presente  programma.  In  sede  d'esame  lo  studente  dovrà
dimostrare un minimo di  conoscenza sulla  posizione geografica di
tutti  gli  stati  del  mondo,  dei  principali  fiumi,  mari,  golfi,  catene
montuose,  stretti  ecc.  utilizzando  il  planisfero  bianco  allegato  o
scaricabile  dalla  RUBRICA.  Gli  studenti  possono  prenotarsi  per
l’esame  finale  esclusivamente  utilizzando  le  modalità  previste  dal
sistema  VOL.  Sulla  bacheca  virtuale  del  docente  -
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/giuseppe.patisso - si
potrà  trovare  ogni  informazione  relativa  alle  date  degli  esami,  ai
programmi ecc.
Per sostenere l’esame è obbligatorio l’uso di un atlante storico.



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO

Laboratorio su Totalitarismi e “Guerra Fredda”

Prof. Maria Loredana Pellé 

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e Tecniche dell’Intervento Educativo
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare M/STO-04 (Storia Contemporanea)
Crediti Formativi Universitari 1
Ore di attività frontale 10
Ore di studio individuale
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiana
Percorso Comune

Prerequisiti Conoscenza delle principali tematiche della Storia contemporanea.

Contenuti Il laboratorio offre un approfondimento su due grandi tematiche del
XX secolo: i Totalitarismi e la “guerra fredda”.

- Una prima parte del lavoro sarà dedicata all’analisi di quella
particolare forma di potere assoluto, che mira a trasformare
la società  dal  profondo  in  nome  di  un’ideologia
onnicomprensiva, che non si limita a reprimere ogni forma
di  dissenso,  ma  cerca anche di mobilitare i cittadini
attraverso il monopolio dell’educazione e  dei mezzi di
comunicazione di massa.

- La seconda parte del lavoro riguarderà l’esame del conflitto
politico, ideologico e militare che caratterizza i rapporti tra
USA e URSS negli anni del secondo dopoguerra. La crisi
della supremazia  europea  e  l’emergere  di  due
“superpotenze”,  USA e URSS, portava alla nascita di un
nuovo equilibrio internazionale di tipo bipolare. La “grande
alleanza” tra le potenze  vincitrici  aveva  cominciato  ad
incrinarsi già prima della fine del conflitto, in particolare sul
futuro della Germania ed in relazione al controllo dell’URSS
sui paesi dell’Europa orientale. Negli anni 1946-47 i
contrasti tra le due superpotenze si accentuarono dando
vita a quella contrapposizione tra “blocchi”, che fu definita
“guerra fredda”. Si apriva dunque, una fase -durata fino al
1953-  durante  la  quale  la  tensione  fra  i  due “blocchi”  fu
tanto acuta da non consentire alcuna possibilità di dialogo.
Solo  con  la  morte  di  Stalin  si  affermò  un  nuovo  tipo  di



equilibrio tra i due “blocchi”, fondato sul riconoscimento
reciproco delle rispettive “sfere d’influenza”.

Obiettivi Formativi
-A conclusione del Laboratorio, lo studente avrà maturato una 

conoscenza sufficientemente approfondita delle dinamiche 
politiche e sociali, della configurazione ideologica e della 
organizzazione politica delle dittature esaminate nel loro contesto 
nazionale. - Lo studente avrà inoltre, cognizione dei due diversi 
disegni universalistici di natura planetaria, che sono sottesi al 
conflitto tra le due maggiori “superpotenze”. Maturerà dunque, la 
consapevolezza di come la costruzione di una politica estera, 
funzionale alla realizzazione di questi disegni, avvenne 
gradualmente, nell’incertezza dei mezzi da usare, sondando la 
reazione dell’avversario e adottando iniziative atte a contenerne le 
contromosse.

-Lo studente, infine acquisisce la capacità di analizzare e 
sintetizzare le informazioni provenienti da diversi testi, 
operandone un’autonoma e critica interpretazione.



Modalità d’esame Esame orale

Programma esteso L’Italia fascista
-Il totalitarismo imperfetto.
-Il regime e il paese.
-Cultura, scuola, comunicazioni di massa.
-L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica.

Il mondo diviso
-Le conseguenze della Seconda guerra mondiale
-La fine della “grande alleanza”
-La “guerra fredda” e la divisione dell’Europa.
-L’Unione Sovietica e le “democrazie popolari”
-Gli Stati Uniti e l’Europa Occidentale negli anni della ricostruzione.

Testi di riferimento Giovanni Borgognone, Come nasce una dittatura, Editori 
Laterza, 2018.
Ennio Di Nolfo, Prima lezione di Storia delle relazioni 
internazionali, Editori Laterza, 2020

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
La Docente riceverà ogni mercoledì dalle h. 8.00 alle h. 10.00 
presso Studium 5- secondo piano- stanza 16.

SCHEDA INSEGNAMENTO

PEDAGOGIA SOCIALE E INTERCULTURALE



Prof. Mimmo Pesare
a.a. 2023/24

titolo del corso monografico: 
I nuovi romanzi di formazione #2:

Cantautorato e nuovo cantautorato rock nella formazione giovanile

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo/ Sociologia

Dipartimento di riferimento Scienze umane e sociali

SettoreScientifico Disciplinare M-PED/01

Crediti Formativi Universitari 8

Ore di attività frontale 48

Ore di studio individuale

Anno di corso I

Semestre II

Lingua di erogazione Italiano

Percorso

Prerequisiti Aver acquisito una conoscenza base delle teorie pedagogiche e 
psicopedagogiche moderne e contemporanee declinate alle teorie della 
comunicazione; avere acquisito una conoscenza base dei grandi movimenti 
di pensiero moderno e contemporaneo.
Lo studente può arricchire le proprie conoscenze preliminari attraverso lo 
studio personale e facoltativo del seguente testo:
Angelo Semeraro, Pedagogia e comunicazione, Carocci, Roma, 2007.

Contenuti Titolo del corso:
“I nuovi romanzi di formazione #2:Cantautorato e nuovo cantautorato rock

nella formazione giovanile
Il  corso  monografico  2023/24  di  Pedagogia  sociale  e  interculturale sarà
ancora dedicato al tema dei “nuovi romanzi di formazione”, ossia di tutti quei
discorsi  sociali  che  strutturano  l’immaginario  di  crescita  e  di  formazione
dell’individuo nelle società contemporanee. I “nuovi romanzi di formazione”
non  sono  solo  i  tradizionali  Bildungsroman della  modernità:  essi  sono
rappresentati  da  tutti  quei  (lacaniani)  “incontri”  che  contribuiscono  a
fabbricare i processi di costituzione del soggetto. Quindi, accanto al romanzo
familiarefreudiano, i nuovi romanzi di formazione possono essere considerati
tutti prodotti culturali che costituiscono il discorso sociale del Grande Altro: la
musica, il cinema, le arti, le rappresentazioni identitarie. Il primo capitolo di
questo percorso è dedicato al romanzo di formazione costituito dalla musica
rock,  alla sua fenomenologia subculturale, ai  processi  di formazione delle
identità collettive a essa sottesi e all’analisi di stilemi musicali e di produzione
lirica che, nel corso della seconda metà del Novecento, hanno costituito il
delinearsi dello psichismo giovanile attraverso la musica, l’immaginario rock
e la sua infosfera mediata dal mercato dell’industria discografica.
Nel  corso  delle  lezioni  verranno  proposte  letture  di  orientamento
psicoanalitico lacaniano dei testi mediante l’ascolto ragionato di alcuni tra i
dischi seminali dell’immaginario cantautorale, rock e alternative, che saranno
trattati alla stregua di veri e propri testi d’esame. Dopo aver analizzato nello
scorso  a.a.  i  più  importanti  dischi  rock  internazionali,  quest’anno  il  corso
monografico sarà dedicato alle produzioni discografiche italiane.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.
Gli studenti acquisiranno le conoscenze disciplinari di base relative alle 
teorie contemporanee di Pedagogia sociale, soprattutto rispetto alla 
questione pedagogica del soggetto e dei processi di soggettivazione. In 
particolare, l’insegnamento proporrà una dimensione teoretica e clinica della 



comunicazione che poggia sull’innesto tra le teorie della Umbildunge la 
cornice psicodinamica (freudiana e post-freudiana) dal Novecento agli 
sviluppi attuali. Le conoscenze acquisite concorreranno al raggiungimento 
degli obiettivi formativi del CdS.
Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Le conoscenze acquisite consentiranno di comprendere e analizzare i 
percorsi di costituzione del soggetto contemporaneo attraverso la proposta di
una Pedagogia di orientamento lacaniano strutturata sui seguenti items:
- Orientamento all’interno delle principali teorie filosofiche e psicoanalitiche 
del Novecento.
- Comprensione della metodologia psicopedagogica lacaniana;
- Comprensione delle teorie educative della Umbildung;
- Abilità a leggere e commentare i classici di riferimento;
- Abilità nell’attualizzare gli strumenti teorici forniti, all’interno di una lettura 
comunicativa e dei fenomeni sociali contemporanei.
Autonomia di giudizio.
Il corso mirerà a sensibilizzare le capacità di formulare un pensiero critico 
sulla relazione educativa che analizzi i fenomeni sociali contemporanei 
grazie a una chiave di lettura psicodinamica.
Abilità comunicative.
Il corso propone una visione della comunicazione laterale e biunivoca. 
Educare la comunicazione e comunicare l’educazione sono due aspetti dello 
stesso plesso disciplinare: alla visione mainstream, strategica e 
aziendalistica della comunicazione viene sostituita l’idea di un agire 
pedagogico/comunicativo che sappia irrobustire e raffinare i processi 
attraverso i quali le professioni della comunicazione possono arricchire 
di humus umanistico i palinsesti e i contenuti del loro lavoro.
Capacità di apprendimento.
Il  concetto  tradizionale  di apprendimento  up-down delle  discipline
educative viene ripensato criticamente,  proponendo piuttosto ciò che è
alla base della trasmissione del sapere educativo: non si apprende con le
modalità di trasmissione di competenze e conoscenze ma attraverso una
relazione  educativa transferaleche  poggia  sui  vettori  emotivi  e  affettivi
della conoscenza.

Metodi didattici - Lezioni frontali;
- Proiezione di materiali audiovisivi;
- Laboratorio e lettorato dei classici.

Modalità d’esame L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti.
- Per gli studenti frequentanti è previsto un esonero mediante prova scritta 
con 6 domande a risposta aperta e consegna di un elaborato concordato col 
Docente;
- Per gli studenti non frequentanti è previsto un esame orale.

Programma esteso PARTE GENERALE:

Il  nucleo  teoretico  della  domanda  sulla soggettivazione (o  meglio,
sui percorsi  di  soggettivazione,  quei  percorsi  che  costruiscono  la  nostra
esistenza) rappresenta un prisma della comunicazione nelle scienze umane
e sociali, un campo di ricerca polisemico e al tempo stesso centrale in tutte
le indagini sull’umano.Attraverso la lettura psicopedagogica delle teorie sulla
formazione del soggetto di Freud e di Lacan, sorrette dalle elaborazioni più
recenti  di  tale  letteratura  scientifica,  si  mostreranno,  in  questo  corso,  le
prospettive di  ricerca volte a spiegare la struttura dei  processiattraverso i
quali  si  costituisce  il  soggetto.

CORSO MONOGRAFICO:

Il  corso  monografico  2023/24  di  Pedagogia  sociale  e  interculturale sarà
dedicato al tema dei “nuovi romanzi di formazione”, ossia di tutti quei discorsi
sociali che strutturano l’immaginario di crescita e di formazione dell’individuo
nelle società contemporanee. I “nuovi romanzi di formazione” non sono solo i



tradizionali  Bildungsroman della modernità: essi sono rappresentati da tutti
quei  (lacaniani)  “incontri”  che  contribuiscono  a  fabbricare  i  processi  di
costituzione del soggetto. Quindi, accanto al  romanzo familiare freudiano, i
nuovi  romanzi  di  formazione possono  essere  considerati  tutti  prodotti
culturali che costituiscono il discorso sociale del Grande Altro: la musica, il
cinema,  le  arti,  le  rappresentazioni  identitarie.  Il  primo capitolo  di  questo
percorso è dedicato al romanzo di formazione costituito dalla musica rock,
alla sua fenomenologia subculturale, ai processi di formazione delle identità
collettive a essa sottesi e all’analisi di stilemi musicali e di produzione lirica
che,  nel  corso  della  seconda  metà  del  Novecento,  hanno  costituito  il
delinearsi dello psichismo giovanile attraverso la musica, l’immaginario rock
e la sua infosfera mediata dal mercato dell’industria discografica.
Nel  corso  delle  lezioni  verranno  proposte  letture  di  orientamento
psicoanalitico lacaniano dei testi mediante l’ascolto ragionato di alcuni tra i
dischi  seminali  dell’immaginario musicale italiano, che saranno trattati  alla
stregua di veri e propri testi d’esame.

Testi di riferimento
A. Frequentanti
- Parte generale:
1. Pesare M., Il soggetto barrato. Per una psicopedagogia di orientamento 
lacaniano, Mimesis, Milano, 2017.
2. Pesare M., Soggettivazione e apocalissi culturali. Filosofia dell’educazione
di orientamento lacaniano nel tempo della crisi, ETS, Pisa, 2023;
- Corso monografico:
1. Dispense del docente;
2. Materiale discografico. Analisi di due dischi a scelta tra quelli suggeriti 
nell’elenco seguente:

- Luigi Tenco, Luigi Tenco (1966);
- Fabrizio De André, Volume 1 (1967);
- I Ribelli, I Ribelli (1968);
- Lucio Battisti, Emozioni (1970);
- Piero Ciampi, Piero Ciampi (1971);
- Francesco De Gregori, Rimmel (1975);
- Lucio Dalla, Com’è profondo il mare (1977);
- Paolo Conte, Un gelato al limon (1979);
- Pino Daniele, Nero a metà (1980);
- Faust’O, J’accuse…..amore mio (1980);
- Franco Battiato, La voce del padrone (1981);
- Vasco Rossi, Bollicine (1983);
- Diaframma, Siberia (1984);
- Litfiba, Desaparecido (1985);
- CCCP Fedeli alla linea, Affinità-divergenze tra il Compagno Togliatti 

e noi – Del conseguimento della maggiore età (1986);
- Marlene Kuntz, Catartica (1994);
- Consorzio Suonatori Indipendenti, KO de mondo (1994);
- Massimo Volume, Lungo i bordi (1995);
- Andrea Chimenti, L’albero pazzo (1996);
- Afterhours, Hai paura del buio? (1997);
- Bluvertigo, Metallo non metallo (1997);
- Subsonica, Microchip emozionale (1999);
- Baustelle, La malavita (2005);
- Offlaga Disco Pax, Socialismo tascabile (2005);
- Il Teatro degli Orrori, A sangue freddo (2009);
- Francesco Bianconi, Forever (2020).

B. Non frequentanti
Gli studenti non frequentanti porteranno lo stesso programma indicato sopra,
ma con l’aggiunta del seguente testo: 



Madrussan E., Formazione e musica. L’ineffabile significante nel quotidiano 
giovanile, Mimesis, Milano, 2021.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
Durante tutto l’anno accademico, ogni mercoledì, dalle ore 16.30 alle ore 
18.00; nei mesi di didattica, invece, il ricevimento di studenti e laureandi è 
previsto al termine del secondo giorno di lezione settimanale.

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO: DIDATTICA DELLA STORIA
Prof.ssa Luciana Petracca

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e Tecniche dell’Intervento Educativo
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare M-Sto/01
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale 600
Anno di corso I
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Nozioni di base sulla periodizzazione delle epoche storiche.
Trattandosi di insegnamento rivolto a studenti del I anno di corso, si
prescinderà dalla richiesta di conoscenze preliminari.

Contenuti Il  corso  mira  a  fornire  le  competenze  di  base  relative
all’insegnamento di Didattica della Storia. Oggetto di studio saranno
alcuni  lineamenti  epistemologici  costitutivi  della  disciplina/scienza
storica  (nomenclatura,  storia  ed  elementi  costitutivi  del  metodo
storico, fondamenti dell’interpretazione e della ricostruzione storica,
utilizzo  delle  fonti),  dei  quali  se  ne  evidenzieranno  le  peculiari
valenze didattiche.

Obiettivi formativi - Sviluppo delle capacità di rielaborazione dei contenuti previsti nel
programma, di analisi e di sintesi dei fatti storici; acquisizione degli
orientamenti teorici e pratici inerenti il campo della Didattica della
Storia e i processi di insegnamento/apprendimento delle coordinate
spazio  temporali;  padronanza  dei  contenuti,  delle  abilità  e  delle
competenze storiche.

-  Acquisizione  di  conoscenze  applicate  e  di  abilità  pratiche  che
consentano allo studente di individuare, schedare e classificare le
principali tipologie di fonti storiche (primarie e secondarie, dirette e
indirette,  intenzionali  e  preterintenzionali).  Tali  abilità  potranno
tornare  utili  nella  fase  di  redazione  di  un  elaborato  scritto,  a
carattere storico e non, oltre che nella stesura della tesi di laurea a
conclusione del ciclo di studi. 

-  Sviluppo della capacità di  elaborare giudizi  autonomi in ambito
storico,  al  fine  di  valutare  in  modo  critico  non  solo  i  principali



avvenimenti  del  passato,  ma  anche  le  trasformazioni  in  atto,  le
dinamiche  culturali,  economiche,  sociali  e  politiche  della
contemporaneità.

- Sviluppo di capacità comunicative che consentano di trasmettere
le conoscenze e le abilità acquisite in ambito storico in modo chiaro
e compiuto.

- Sviluppo delle capacità di apprendimento e di studio delle forme e
delle  pratiche  della  Didattica  della  Storia  proposte  a  lezione,
unitamente all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia da
parte dello studente nella scelta dei mezzi e delle operazioni ritenuti
più adatti per l’approfondimento delle proprie conoscenze. 

Metodi didattici Il  corso prevede lezioni  frontali  supportate dalla presentazione di
slide, integrate dalla lettura e dal commento di fonti documentarie e
non.  Sono  previste  attività  laboratoriali.  Eventuali  seminari  di
approfondimento  verranno  organizzati  sulla  base  delle  esigenze
che emergeranno nel corso delle lezioni.

Modalità d’esame La  prova  d’esame  si  svolge  oralmente  e  mira  a  valutare  il
raggiungimento  delle  competenze  e  degli  obbiettivi  formativi
previsti,  la capacità di comprensione e di contestualizzazione dei
processi storici e la chiarezza dell’esposizione.

Programma esteso - La scienza storica: significato e finalità.
- Storia e storiografia.
- Profilo di storia della storiografia.
- I fondamenti della disciplina: il tempo e lo spazio.
- Le fonti e la loro interpretazione.
- I generi storiografici.
- La storia nella scuola.
- Un nuovo profilo dell’insegnante di storia: dialogo interculturale e 
interdisciplinare.
- La metodologia storica nella didattica: storiografia, ricerca storica 
e storia insegnata.
 - I materiali della storia: la critica delle fonti e il loro uso didattico. 
- Il rapporto tra storia e memoria. 
- Le pratica della didattica della storia.
- La storia a scuola e la storia fuori della scuola.
- Il mestiere dello storico. 
- Il Laboratorio di Storia: Il Mezzogiorno d’Italia in età aragonese 
(1442-1501).
Si  precisa  che  nel  corso  delle  lezioni  saranno  dedicate  le  ore
corrispondenti  a  1  CFU  (ore  6)  alle  esigenze  formative  di
professionalità  spendibili  nella  fascia  0-6,  con  mirati
approfondimenti  sulle  questioni  di  tipo  didattico  legate  alla
dimensione  temporale  della  storia  e  allo  sviluppo  di  specifiche
abilità  e  competenze  (successione,  simultaneità,  durata,  ordine
temporale), propedeutiche allo studio vero e proprio della disciplina.

Testi di riferimento - A. Zannini e W. Panciera,  Didattica della storia. Manuale per la
formazione degli insegnanti, Firenze 2013 (o successive edizioni).
-  L.  Petracca,  Le terre dei  baroni ribelli.  Poteri  signorili  e rendita
feudale nel Mezzogiorno aragonese, Roma, Viella, 2022.
Di  entrambi  i  testi  saranno specificati  a lezione gli  argomenti  da
approfondire.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: Lunedì ore 10.00-12.00



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Geografia sociale

Prof. Giuseppe Piccioli Resta
a.a. 2023/24

PROGRAMMA NON PERVENUTO 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19 (I
anno) coorte 2023

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare
Crediti Formativi Universitari
Ore di attività frontale
Ore di studio individuale
Anno di corso
Semestre
Lingua di erogazione
Percorso

Prerequisiti
Contenuti

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.

Capacità di applicare conoscenze e 
comprensione. Autonomia di giudizio.

Abilità comunicative. 
Capacità di 
apprendimento.

Metodi didattici

Modalità d’esame
Programma esteso

Testi di riferimento



Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:



SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Didattica della storia
Prof. Giuseppe Piccioli Resta

a.a. 2023/24
PROGRAMMA NON PERVENUTO 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19 (I
anno) coorte 2023

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare
Crediti Formativi Universitari
Ore di attività frontale
Ore di studio individuale
Anno di corso
Semestre
Lingua di erogazione
Percorso

Prerequisiti

Contenuti

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.

Capacità di applicare conoscenze e 
comprensione. Autonomia di giudizio.

Abilità comunicative. 
Capacità di 
apprendimento.

Metodi didattici

Modalità d’esame
Programma esteso
Testi di riferimento

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:



             

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Laboratorio di fotografia e documentazione
Prof. Giuseppe Piccioli Resta

a.a. 2023/24
PROGRAMMA NON PERVENUTO 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19 (III
anno) coorte 2021

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare
Crediti Formativi Universitari
Ore di attività frontale
Ore di studio individuale
Anno di corso
Semestre
Lingua di erogazione
Percorso

Prerequisiti

Contenuti

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.

Capacità di applicare conoscenze e 
comprensione. Autonomia di giudizio.

Abilità comunicative. 
Capacità di 
apprendimento.

Metodi didattici

Modalità d’esame
Programma esteso
Testi di riferimento

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:

SCHEDA INSEGNAMENTO



             

TITOLO DEL CORSO Didattica della storia
Metodologia della Ricerca Educativa

Prof. Demetrio Ria
a.a. 2023/24

Corso  di  studi  di
riferimento

EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO EDUCATIVO

Dipartimento  di
riferimento

Storia, Società e Studi sull’Uomo

Settore  Scientifico
Disciplinare

M-Ped/04 “Pedagogia Sperimentale”

Crediti  Formativi
Universitari

6CFU

Ore  di  attività
frontale

36 ore complessive di cui 10 dedicate specificamente ai temi della fascia 0-3

Anno di corso 1

Semestre Primo

Lingua  di
erogazione

Italiano

Percorso Comune

Prerequisiti Nozioni  di  base  di  pedagogia  e  sommaria  conoscenza  della  storia  della
pedagogia del Novecento.

Contenuti Il corso affronterà i principi fondamentali della ricerca educativa. Si mostrerà come
ogni attività didattica implichi una riflessione sui processi e gli esiti di cui essa si 
incarica, al fine dimigliorarne l’efficacia. Attraverso l’analisi di esempi tratti dal 
contesto della patica e in riferimento a specifichefasce d’età (anche alla fascia 0-
3), rendere più comprensibile il vantaggio che consegue dall’impostare l’azione 
connettendola con una disponibilità alla ricerca.
I temi su cui ci si soffermerà saranno: 
- La ricerca educativa: alcuni cenni storici
- I principi della ricerca educativa
- Come si imposta un disegno di ricerca educativa
- L’importanza della ricognizione della letteratura
- Le banche dati per la revisione della letteratura
- Forme di ricerca educativa
- I metodi della ricerca educativa: quantitativi, qualitativi, metodi misti
- Analisi e studi di caso nella ricerca educativa in contesti non formali e informali.

Obiettivi formativi A fine percorso dovranno essere raggiunti i seguenti obiettivi:
- saper condurre un’esplorazione della letteratura scientifica suun tema di ricerca;
-  saper  comprendere,  in  ragione  delle  specifiche  esigenze,  quale  tipologia  di
ricerca educativa siapiù utile scegliere;
- saper fare un semplice disegno di ricerca in ambitodidattico;
-  saper  individuare  e  usare  gli  strumenti  della  ricercaempirica  in  educazione
(almeno quelli di uso comune);
- saper analizzare i dati ottenuti;
- saperli interpretare;
-  saper  confezionare  un  semplice  report  di  ricerca  per  lacomunicazione  dei
risultati a target differenti di stakeholder.

Metodi didattici Lezioni  frontali,  didattica  laboratoriale,  approfondimenti  in  copresenza,
seminari.

Modalità d’esame Colloquio Orale

Programma esteso Lezioni frontali (30 ore):



             

- La ricerca educativa. Problemi, possibilità e limiti della ricerca in ambito 
educativo
- Il dibattito sulla sperimentazione
- Il metodo sperimentale
- La dimensione qualitativa della ricerca
- Cosa è l’innovazione didattica
- Monitorare e valutare il processo di innovazione didattica

Didattica laboratoriale (10 ore):
- Progettare la ricerca in educazione
- L’osservazione: metodi e tecniche
- L’intervista nella ricerca educativa
- Analisi di interviste
- Intervista e ricerca qualitativa in educazione
- Check-list e griglie di osservazione
- La ricerca-azione negli interventi educativi in contesti non formali e informali. 

Attività in Copresenza (prof. Salvatore Colazzo 6 ore):
- Metodologia della ricerca e pedagogia di comunità
- Il ruolo dell’educatore per gli interventi di comunità
- Interventi di ricerca e pratiche performative in contesti non formali

Testi di riferimento Testo obbligatorio:
Dewey J. (1976). Logica. Teoria dell’indagine, Einaudi (parti selezionate nel corso
delle lezioni)

A cui si deve aggiungere uno a scelta tra:
Mortari L., Ghirotto L. (2019). Metodi per la ricerca educativa, Carocci.
Benvenuto G., (2018). Stili e metodi della ricerca educativa, Carocci.

Altre  informazioni
utili

Per favorire la comunicazione di informazioni utili, ci si avvarrà della pagina
Facebook del dipartimento. 
Laddove, nel corso dello svolgimento delle lezioni, lo si riterrà opportuno, per
migliorare l’efficacia degli apprendimenti, verrà attivato uno spazio digitale su
cui  verranno  caricati  e  discussi  documenti  prodotti  dal  docente  e  dagli
studenti.



             

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Didattica della storia
Metodi e tecniche della valutazione dei processi educativi

Prof. Demetrio Ria
a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE  SOCIALE  E  TECNICHE  DELL'INTERVENTO
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo

Settore Scientifico Disciplinare M-Ped/04 “Pedagogia Sperimentale”

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36

Anno di corso 1

Semestre secondo

Lingua di erogazione Italiano

Percorso Comune

Prerequisiti Nozioni  di  base  di  pedagogia  e  sommaria  conoscenza  della
storia della pedagogia del Novecento.

Contenuti Il corso affronterà i seguenti temi:
- La programmazione educativa e didattica;
- I modelli e strategie di programmazione;
- I modelli per la progettazione didattica;
- Le competenze: competenze di base, trasversali e di 

cittadinanza;
- Le funzioni della valutazione:la valutazione formativa;
- Laprogettazione curricolare ela valutazione degli 

apprendimenti; 
- Validitàe attendibilità della valutazione;
- Proceduree tecniche qualitative e quantitative di valutazione;
- Glistrumenti per valutare gli apprendimentie le competenze
- Lacertificazione delle competenze.

Obiettivi formativi Si  creeranno  le  condizioni  affinché  gli  studentipossano
conoscere, comprenderee utilizzare il linguaggio specifico della



             

valutazionenon solo definendone i termini ma anche: 
a) ridefinendoli  ericonoscendoli  in contesti diversi  da quelli  in
cui sono stati presentati, inferendone i significati;
b) utilizzandoli consapevolmente e in maniera pertinente ai vari
modelli didattici; 
c) individuandoli e analizzandone le relazioni grazie all’esame
di un breve enunciato; 
d) schematizzandone le relazioni in base ai loro concetti; 
e) riconoscendo il problema chiave in un enunciato da riscrivere
in modo originale.
Al  termine  del  percorso  avranno  acquisito  le  conoscenze
necessarie e le abilità pratiche peridentificare 
 le fasi del processo valutativo; 
 la  funzione  sociale,  didattica  e  pedagogica  della

valutazione;
 i  metodi  e  gli  strumenti  della  valutazioneinquadrati  negli

specifici paradigmi di riferimento.
Metodi didattici Lezioni frontali, didattica laboratoriale e seminari 

Modalità d’esame Colloquio Orale

Programma esteso Il corso affronterà i seguenti temi:
- La programmazione educativa e didattica;
- I modelli e strategie di programmazione;
- I modelli per la progettazione didattica;
- Le competenze: competenze di base, trasversali e di cittadinanza;
- Le funzioni della valutazione: la valutazione formativa;
- La progettazione curricolare e la valutazione degli apprendimenti;
- Validità e attendibilità della valutazione;
- Procedure e tecniche qualitative e quantitative di valutazione;
- Gli strumenti per valutare gli apprendimenti e le competenze
- La certificazione delle competenze.
Per i temi cardine come la progettazione e la valutazione si porrà 
particolare attenzione alla fascia 0-6.

Testi di riferimento Due testi a scelta tra:
Hadji C., (2023), Una valutazione dal volto umano, Scholé 
Arduini G. (2021). La valutazione come sistema. Anicia.
Serbati S. (2020). La valutazione e la documentazione pedagogica. 
Pratiche e strumenti per l'educatore. Carocci
Aa. Vv., (2016). Istituzioni di pedagogia e didattica, Pearson Italia

Altre informazioni utili Per favorire la comunicazione di informazioni utili, ci si avvarrà
della pagina facebook del dipartimento. 
Laddove, nel corso dello svolgimento delle lezioni, lo si riterrà
opportuno, per migliorare l’efficacia degli apprendimenti, verrà
attivato uno spazio digitale su cui verranno caricati e discussi
documenti prodotti dal docente e dagli studenti.



             

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO COMUNICAZIONE CRIMINE E DEVIANZA
Prof. FERDINANDO SPINA

a.a. 2023/2024

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 
EDUCATIVO

Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare SPS/12
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale
Anno di corso 2
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso 

Prerequisiti Nessun prerequisito richiesto. Sarebbe tuttavia utile avere conoscenze sociologiche di 
base sui principali aspetti della società contemporanea, sui fenomeni della devianza e 



             

della criminalità, e sui media.

 

Prerequisites

No prerequisites required. However, it would be useful to have basic sociological 
knowledge of the main aspects of contemporary society, deviance and crime, and the 
media.

Contenuti Il corso intende introdurre lo studente al nesso devianza/criminalità-media, attraverso il
riferimento alle principali prospettive teoriche ed empiriche della sociologia del diritto e
della sociologia del crimine.
Nella prima parte, il corso affronterà i problemi degli effetti, dei contenuti e delle cause
della  rappresentazione  mediatica  della  devianza  e  della  criminalità.  Nella  seconda
parte,  l’attenzione,  anche  in  prospettiva  storica  e  comparativa,  sarà  rivolta  in
particolare al cinema del crimine e della giustizia.
 
Aims and Objectives
The course provides an introduction to the crime-media nexus, through reference to
the  main  theoretical  and  empirical  perspectives  of  the  sociology  of  law  and  the
sociology of crime. In the first part,  the course addresses the issues of the effects,
contents and causes of the media representation of deviance and crime. In the second
part,  the  attention  focuses  on  crime  films,  also  in  a  historical  and  comparative
perspective.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: conoscenza dei concetti di base della sociologia della 
devianza e della criminalità e della sociologia dei media. Conoscenza approfondita dei 
problemi sociologici del nesso devianza/criminalità-media.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: capacità di studiare la cultura 
giuridica interna ed esterna. Capacità di analizzare i processi produttivi, i contenuti e gli
effetti della rappresentazione mediatica della criminalità e dell’amministrazione della 
giustizia. 

Autonomia di giudizio: sviluppo di capacità critiche e abilità pratiche nell’analisi dei 
problemi della rappresentazione mediatica della criminalità e dell’amministrazione della
giustizia. Consapevolezza delle conseguenze culturali, politiche e normative della 
rappresentazione mediatica della criminalità.

Abilità comunicative: una migliore capacità di comunicazione nelle forme scritta, orale 
e on-line, e in particolare nei report di ricerca.

Capacità di apprendimento: la capacità di affinare ed approfondire le proprie 
conoscenze in modo autonomo attraverso lo studio delle opere teoriche e delle 
ricerche empiriche, l’uso delle statistiche sulla criminalità, le fonti normative, la 
letteratura grigia, le fonti giornalistiche, le rappresentazioni letterarie, cinematografiche 
e televisive della criminalità, i social media. 

Learning outcomes
On completion of this course, students will be able to:

 critically understand the crime-media nexus;
 analyse the media representations of crime;
 have a critical appreciation of the cultural and normative consequences of the 

media representation of crime.

Metodi didattici Lezione frontale con ausilio di risorse multimediali e presentazione di 
slide. Esercitazioni e seminari.
 
Teaching and learning methods
Lectures involving the use of multimedia aids and slide presentations. Workshops and 



             

seminars.

Modalità d’esame La valutazione degli studenti avviene attraverso un test scritto sui testi di riferimento.
 
Assessment methods
Written Examination on the topics covered by the required readings.

Programma esteso 1. Il nesso devianza/criminalità-media
2. Gli effetti della rappresentazione della criminalità nei media
3. I media criminogeni
4. I media ansiogeni
5. La rappresentazione della criminalità nella storia
6. Le cause della rappresentazione della criminalità nei media
7. I crime films
8. I crime films e la criminologia
9. Il Gangster Film
10. Film sulle organizzazioni criminali
11. Il Film Noir
12. Il poliziesco
13. Il film giudiziario
14. I film sulla giustizia privata
15. Il film carcerario
16. Criminalità e new media

Syllabus
1. The crime-media nexus
2. Effects of media representation of crime
3. Criminogenic consequences of media representation of crime
4. Media and fear of crime
5. A brief history of the cultural representation of crime
6. The causes of media representations of crime
7. Crime Films
8. Crime Films and Criminology
9. Gangster Films
10. Mafia Films
11. Film Noir
12. Detective and Police Films
13. Courtroom Films
14. Vigilante Films
15. Prison Films
16. Crime and New Media

Testi di riferimento 1. Spina, Ferdinando, La legge nelle proprie mani. Narrazioni e rappresentazioni 
della giustizia privata, Pensa, Lecce, 2023. 

2. Andrini, Simona, Procedure indiziarie e figurazioni letterarie del romanzo 
poliziesco, in Mariano Longo e Ferdinando Spina (a cura di), La passione per il
sociale. Scritti per Marcello Strazzeri, Pensa, Lecce, 2016, pp. 325-346.  

3. Pezzini, Isabella, La figura criminale nella letteratura, nel cinema e in 
televisione, in Luciano Violante (a cura di), Storia d’Italia. Annali 12. La 
criminalità, Einaudi, Torino, 1997, pp. 65–116.

4. M. MANERI e F. QUASSOLI, La criminalità come costrutto culturale. Media, 
immigrazione e agenzie del controllo”, in C. Rinaldi e P. Saitta (a cura di) 
Criminologie critiche contemporanee, Milano, Giuffré, pp. 135-162

Altre informazioni 
utili

Ricevimento studenti e laureandi: il ricevimento settimanale si svolge presso lo 
studio del docente. Lo studente dovrà prenotarsi via email 
(ferdinando.spina@unisalento.it). 

Testi di approfondimento e altri materiali didattici sono disponibili sul Moodle del Corso:
https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=537

Office hours



             

The professor welcomes students every week in his office. The day and time of the 
appointment should be scheduled by email (ferdinando.spina@unisalento.it).

Further resources are accessible on the Course Moodle: 
https://elearning.unisalento.it/course/view.php?id=537

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO STORIA DELLA FILOSOFIA
Prof. Fabio A. Sulpizio

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO
Settore Scientifico Disciplinare M-Fil/06
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale 152
Anno di corso 1
Semestre 1
Lingua di erogazione Italiano



             

Percorso 

Prerequisiti Nessuno

Contenuti Le forme dell’amore
Il  corso  si  propone  di  illustrare  alcuni  momenti  della  riflessione
filosofica sul rapporto tra riflessione filosofica, meditazione morale e
analisi  psicologica in  alcuni  momenti  della  storia  della  filosofia  e
della  letteratura,  analizzando  passi  vari  autori  che  verranno
presentati a lezione per poi concentrarci su due testi che segnano il
passaggio  tra  Illuminismo  e  Romanticismo,  L’amore di  Antoine-
Louis-Claude Destutt de Tracy e l L’amore di Stendhal.

Obiettivi formativi Conoscenze e abilità da acquisire
Il  risultato  di  apprendimento  atteso  consiste  anzitutto
nell’acquisizione  delle  conoscenze  disciplinari  specifiche
dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi d’esame, e
nella  capacità  di  problematizzare  e  di  ridefinire  storicamente  i
concetti  analizzati  e  organizzare  le  informazioni  in  quadri  di
conoscenza sistematici.  
Il corso soddisfa altresì i requisiti richiesti dall’allegato D al Decreto
Ministeriale  DM  616  del  10  agosto  2017.  Tale  competenza  si
esprime nei termini di:

a) Analisi  critica  delle  principali  metodologie  per
l'insegnamento  sviluppate  nella  ricerca  in  didattica  della
filosofia,  anche  in  riferimento  allo  specifico  ruolo
dell'insegnante,  ai  nodi  concettuali,  epistemologici  e
didattici dell'insegnamento e apprendimento delle discipline
di  interesse,  e  in  funzione  dello  sviluppo  delle  capacità
semiotiche  nonché  dell'ampliamento  delle  potenzialità
espressive e conoscitive nell'ambito disciplinare specifico.

b) Progettazione e sviluppo di attività di insegnamento della
filosofia: illustrazione dei principi e delle metodologie per la
costruzione di attività e più in generale di un curriculum di
filosofia,  tenendo  presente  anche  le  esigenze  di
potenziamento  del  linguaggio  e  di  consolidamento  delle
pratiche  linguistiche  necessarie  al  raggiungimento  degli
obiettivi  di  formazione  e  istruzione  nelle  discipline  di
interesse.

c) Metodologia  della  didattica  interdisciplinare:  rapporti  tra
filosofia  e  altre  forme  del  sapere;  filosofia  e  scienze,
filosofia  e  arte,  filosofia  e  storia,  filosofia  e  discussione
pubblica.

d) Studio dei processi di insegnamento e apprendimento della
filosofia  mediati  dall'uso  delle  tecnologie,  con  particolare
attenzione alle nuove tecnologie digitali, allo specifico ruolo
dell'insegnante,  ai  nodi  concettuali,  epistemologici  e
didattici.

e) Analisi  delle  potenzialità  e  criticità  dell'uso  di  strumenti
tecnologici  per  l'insegnamento  e  apprendimento  della
filosofia.

f) Capacità  di  riconoscimento  delle  specificità  dei  concetti
filosofici impiegati nei diversi contesti argomentativi.

g) Acquisizione dei fondamenti del linguaggio e della struttura
concettuale sovra-ordinata caratterizzante la filosofia.

h) Capacità di riconoscere l'interazione tra il sapere filosofico
storicamente definito, i preconcetti e i saperi ingenui propri
del soggetto di apprendimento, e le specificità dei concetti
filosofici  presenti  nelle  discipline  filosofiche  e  scientifiche
contemporanee.

i) Capacità di trasferire gli  apprendimenti in domini cognitivi



             

differenti  da  quelli  dove  tali  apprendimenti  sono  stati
raccolti.

Il  corso  si  propone  inoltre  di  fornire  e  sviluppare  competenze
trasversali quali:

a)capacità  di  analizzare  e  sintetizzare  le  informazioni
(acquisire,  organizzare  e  riformulare  dati  e  conoscenze
provenienti da diverse fonti)

b)capacità  di  formulare  giudizi  in  autonomia  (interpretare  le
informazioni con senso critico e decidere di conseguenza)

c) capacità  di  comunicare  efficacemente  (trasmettere  idee  in
forma  sia  orale  sia  scritta  in  modo  chiaro  e  corretto,
adeguate all'interlocutore)

d)capacità  di  apprendere  in  maniera  continuativa  (saper
riconoscere  le  proprie  lacune  e  identificare  strategie  per
acquisire nuove conoscenze o competenze)

e)capacità di lavorare in gruppo (sapersi  coordinare con altri
integrandone e competenze al fine di costruire un prodotto
che sia il risultato della sinergia dei partecipanti)

f) capacità  di  elaborare  un  piano  di  lavoro  da  svilupparsi  in
successivi  momenti  e  con  l’utilizzo  di  differenti  modalità
comunicative  (relazione  orale,  prova  scritta,  utilizzo  di
strumentazione multimediale)

Metodi didattici Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
– didattica frontale
– didattica on line
- lettura e discussione in classe di materiali forniti dal docente

Modalità d’esame Prova orale o, in alternativa, prova scritta
L’esame  mira  a  valutare  il  raggiungimento  dei  seguenti  obiettivi
didattici: 
- Livello delle conoscenze disciplinari
- Capacità di analisi e sintesi, interpretazione e argomentazione
- Chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio

Per cui, lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla
correttezza  formale  e  dottrinale,  alla  capacità  di  argomentare  le
proprie tesi. 
L'esame orale verte  sui testi di esame e sulle tematiche affrontate
durante  le  lezioni  frontali.  La  verifica  riguarderà  non  soltanto  il
possesso  delle  conoscenze,  ma  anche  la  comprensione  e  l’uso
corretto  della  terminologia  filosofica,  la  capacità  di  esporre  e
argomentare le proprie tesi, l’acquisizione di competenze critiche, la
padronanza degli strumenti metodologici. 
Lo studente che fosse interessato a  sostituire la prova orale con
una prova scritta sugli argomenti del corso potrà farlo sostenendo
un test con tre domande a risposta aperta. Il test si svolgerà on line
sulla piattaforma “Formazione on line – Unisalento” a cui tutti  gli
studenti  del  corso  devono  iscriversi.  Il  test  consisterà  in  tre
domande  a  risposta  aperta  che  verranno  estratte  a  sorte
elettronicamente  dal  sistema.  La  durata  massima  per  portare  a
termine il test sarà di 4 (quattro) ore e si potrà svolgere dalle ore 9
alle  ore  24  del  giorno  predisposto.  Il  test  sarà  superato  con  un
punteggio  minimo  di  18  su  30  (diciotto  su  trenta)  e  ad  ogni
domanda verrà  attribuito  un punteggio  massimo di  10 punti;  per
superare il test bisogna raggiungere un punteggio complessivo di
18 su trenta e almeno 6 su 10 su due domande su tre e nessuna
domanda  deve  ricevere  una  valutazione  inferiore  a  5  (se  alla
domanda 1 il punteggio è 10, alla domanda 2 il punteggio è 8 e alla
domanda 3 il punteggio è 4, anche se la somma è di 22 la prova
non viene superata. Per contro se a tutte le domande il punteggio è
di 6 e la somma è 18 la prova viene superata; se a una domanda
non viene fornita alcuna risposta il punteggio attribuito è 0 e quindi
l’esame non viene superato). Le domande verteranno sui testi del



             

programma e  sugli  argomenti  spiegati  a  lezione  in  maniera  che
vengano abbracciati tutti gli argomenti. Il test si terrà una settimana
prima della prova orale e ai  partecipanti  verrà comunicato l’esito
prima  della  prova  orale.  Se  il  voto  viene  accettato  il  giorno
dell’esame  orale  l’esito  verrà  verbalizzato.  In  caso  contrario  lo
studente  può  ripresentarsi  alla  sessione  successiva.  E’  possibile
cambiare  idea,  per  cui  dopo  un  primo  esame  scritto  con  esito
negativo  posso  alla  sessione  successiva sostenere  l’esame
oralmente.
La  verbalizzazione  degli  esami  si  svolgerà  contestualmente  alla
conclusione  dell'esame  orale,  secondo  quanto  previsto  dal
Regolamento didattico di Ateneo.

Programma esteso Spettri  della  ragione.  Logiche  del  desiderio  sociale  e  della
ripetizione
Il  corso  si  propone  di  illustrare  alcuni  momenti  della  riflessione
filosofica  contemporanea  sulle  origini  culturali,  sociali  ed
ideologiche  di  alcune  figure  del  disagio  psichico  (malinconia,
depressione, delirio), partendo dalle ricerche di Remo Bodei e dalle
analisi sulla cultura contemporanea di Mark Fisher, filosofo e critico
culturale noto anche come K-Punk.
I testi su cui verterà il corso sono:

- A.-L.-C. Destutt de Tracy - Stendhal, L’amore, TAB, 2023
- Altri brevi testi che verranno presentati a lezione

Testi di riferimento R I testi su cui verterà il corso sono:
- A.-L.-C. Destutt de Tracy - Stendhal, L’amore, TAB, 2023
- Altri brevi testi che verranno presentati a lezione 

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: le informazioni verranno 
comunicate sulla pagina docente all’inizio dei corsi. Sino ad allora il 
ricevimento avverrà su appuntamento.



             

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO: Diritto dell’inclusione sociale ed educativa
Prof.Giovanni Tarantino

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e Tecniche dell’Intervento Educativo
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare IUS/20
Crediti Formativi Universitari 8 Cfu
Ore di attività frontale 48+ 6 (Co-presenza con il Prof. Demetrio Ria)
Ore di studio individuale
Anno di corso I°
Semestre II° sem.
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Le conoscenze di base di ambito etico e giuridico facilitano la 
comprensione delle tematiche affrontate nel Corso.

Contenuti Nel corso si approfondirà l’importanza dell’effettività dell’inclusione
sociale ed educativa dell’individuo, intese come realizzazione della
piena  tutela  dei  diritti  fondamentali  in  gioco  e  finalizzate  ad
assicurare una reale condizione di eguaglianza sostanziale tra tutti i
cittadini.

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. Il Corso propone conoscenze utili per
la  comprensione  del  ruolo  del  diritto,  a  sostegno  dell’effettività
dell’inclusione sociale ed educativa dell’individuo. Tali conoscenze
si proporranno sia sul piano dell’analisi generale etico-giuridica, e
sia su quello specifico relativo ad alcune politiche contemporanee di
Welfare State.

Capacità  di  applicare conoscenze e comprensione.  Attraverso la
comprensione  di  concetti  fondamentali  come  la  dignità  e
l’autonomia della persona umana, gli  studenti  potranno orientarsi
nel campo delle attuali conoscenze sul tema dell’inclusione sociale
ed educativa. 
 
Autonomia di giudizio. Lo studio delle materie del Corso permetterà
agli  studenti  lo  sviluppo  dell’autonomia  di  giudizio,  attraverso
l’elaborazione  di  argomenti  utili  a  rispondere  alle  sollecitazioni
dell’odierna riflessione in tema di inclusione sociale ed educativa.

 
Abilità  comunicative. Gli  studenti  acquisiranno  la  capacita  di
formulare  i  temi  fondamentali  di  questa  disciplina,  attraverso
l’assimilazione del lessico etico-giuridico, al fine di sapersi orientare
nel contesto sociale ed educativo contemporaneo.
 
Capacità  di  apprendimento.  La  capacità  di  apprendimento  degli
studenti  sarà  oggetto  di  verifica  attraverso  l’esame  della  loro
capacità  di  sintesi,  di  riformulazione  e  di  applicazione  delle
conoscenze  acquisite  sui  temi  dell’inclusione  nella  società  e  nei
contesti educativi.
Tra  gli  obiettivi  formativi  rientra  la  conoscenza  di  base  del
panorama normativo relativo  all’inclusione,  sia  nazionale  (BES e



             

relativi strumenti e indicazioni di intervento), sia internazionale (con
riferimento all’idea di inclusione presente, tra gli altri Documenti, nel
Rapporto Warnock-1978, della Convenzione UNESCO-2011), con
particolare riferimento agli aspetti inerenti il contesto educativo.

Metodi didattici
Lezioni frontali, attività seminariali.

Modalità d’esame Esame orale
Programma esteso Il  Corso  si  pone  su  un  piano  di  analisi  etico-giuridica.  Sarà

approfondito il  rapporto tra l’autonomia e la dignità della persona
come  presupposto  di  una  piena  inclusione  nella  società  e  nei
contesti educativi. Particolare rilevanza sarà data allo studio della
convergenza fra etica, diritto, economia e politiche di Welfare State,
al  fine  di  verificare  l’attuale  grado  di  effettività  della  garanzia
costituzionale dei diritti inviolabili del cittadino, indispensabili per il
“pieno sviluppo della persona umana” e per la sua partecipazione
alla vita della società (art. 3 Cost.).
 
Inoltre,  si  rifletterà  su  alcuni  temi  chiave  e  sulla  prevalente
normativa  di  riferimento,  nazionale  e  internazionale,  relativa
all’educazione e all’inclusione.

Testi di riferimento
1) G. Tarantino,   Autonomia e dignità della persona umana  ,   

Milano, Giuffrè, 2018.

2) U. Comite, G. Tarantino (a cura di),   Etica, diritto, salute.   
Prospettive evolutive nello spazio globale  , Napoli, ESI,   
2021, limitatamente ai saggi che saranno indicati a lezione 
dal docente, inerenti al contenuto del programma d'esame.

3) R. Smolla – L. Albino (a cura di),   Diritto ed economia nello   
stato di emergenza: mutamenti strutturali nella/della realtà 
sociale  , Wolters Kluwer/CEDAM, 2021, limitatamente ai   
saggi di: L. Albino, P. B. Helzel, G. Tarantino.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: Mercoledì, ore 10-12.



             

SCHEDA INSEGNAMENTO

Filosofia politica
Prof. Maria Lucia Tarantino

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo
Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI
Settore Scientifico Disciplinare SPS/01
Crediti Formativi Universitari 8
Ore di attività frontale 48
Ore di studio individuale 152
Anno di corso I
Semestre I
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Nessuno
Contenuti Durante il corso saranno esaminati i temi e le figure principali della

filosofia politica dalla classicità ai nostri giorni.
Saranno poi analizzate le riflessioni pedagogiche di alcuni filosofi
sull’educazione e i suoi obiettivi. 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione.
Attraverso lo studio della disciplina lo studente potrà dotarsi di quel
corredo  di  argomenti  la  cui  analisi  arricchirà  il  suo  bagaglio  di
conoscenze fondamentali nell’odierno panorama pubblico.

Capacità di applicare conoscenze e comprensione.
Attraverso  la  riflessione  su  concetti  politici  fondamentali  come
società civile e Stato, libertà e liberalismo, socialismo e democrazia
lo  studente  potrà  orientarsi  nell’ambito  dell’odierna  discussione
politica.  La  sua  comprensione  sarà  verificata  attraverso  la
valutazione  delle  sue  capacità  di  analizzare  i  temi  con  cui  si
confronta la filosofia politica.
 
Autonomia di giudizio.
Lo studio di questa disciplina permetterà di elaborare argomenti per
rispondere alle continue sollecitazioni socio-politiche.

 
Abilità comunicative.
Lo studente potrà formulare i temi fondamentali intorno ai quali si
articola  questa  disciplina  attraverso  l’assimilazione  del  lessico
politico  contemporaneo,  al  fine  di  sapersi  orientare  nell’odierno
contesto sociale e politico.
 



             

Capacità di apprendimento.
La  capacità  di  apprendimento  dello  studente  sarà  valutata
attraverso l’esame della sua capacità di comprendere, sintetizzare
ed elaborare riflessioni su temi e testi di filosofia politica.

Metodi didattici
Didattica frontale.

Modalità d’esame Esame orale,  il  quale consente di  verificare la maturazione nello
studente  della  capacità  di  sviluppare  riflessioni  sulle  principali
tematiche filosofico-politiche.

Programma esteso Il programma offre un’introduzione alla filosofia politica attraverso
l’analisi delle teorie principali e delle problematiche sorte nel corso
della storia.
Pertanto  saranno  illustrati  i  diversi  modelli  politici  elaborati  dai
principali esponenti della disciplina e verrà esaminato il contributo
dell’educazione  nell’odierna  società  aperta  a  culture,  tradizioni  e
religioni diverse.

Testi di riferimento S. Petrucciani, Modelli di filosofia politica, Einaudi, Torino, 2003.
A.  Peluso,  Maestro  e  allievo.  Filosofi,  educatori:  Kant,  Nietsche,
Simmel, Pensa MultiMedia, Lecce, 2020. Il capitolo I è escluso.

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi:
Il ricevimento si terrà tutti i mercoledì dalle 11,30 alle 13, presso la
stanza 20 degli Olivetani.

SCHEDA INSEGNAMENTO

TITOLO DEL CORSO Metodologia e tecnologie per l'insegnamento della storia
Prof. Kristjan Toomaspoeg

a.a. 2023/24

Corso di studi di riferimento Corso di Laurea in Educazione sociale e tecniche dell'intervento 
educativo (LB47)

Dipartimento di riferimento SCIENZE UMANE E SOCIALI 
Settore Scientifico Disciplinare M-STO/01
Crediti Formativi Universitari 6
Ore di attività frontale 36
Ore di studio individuale 30
Anno di corso II
Semestre II
Lingua di erogazione Italiano
Percorso Comune

Prerequisiti Non sono richiesti prerequisiti particolari, salva l'iscrizione al corso 
di Laurea.

Contenuti Il  corso  intende  fornire  agli  studenti  gli  strumenti  necessari  per
l'insegnamento  della  storia,  dalla  Preistoria  sino  all'epoca
contemporanea.  L'attenzione  sarà  rivolta  in  particolare  ai  nuovi



             

media e alle informazioni estraibili  dall'internet, in una prospettiva
molto ampia. L'utilizzo didattico di queste informazioni sarà l'oggetto
di  un  attento  esame  che  prenderà  in  considerazione  anche  gli
aspetti  etici  e  morali  dell'insegnamento,  nel  modo  da  poter
distinguere  tra  le  informazioni  vere,  veritiere,  dubbie  e  false  ed
emanciparsi dai concetti ideologici, nel limite del possibile.

Obiettivi formativi Saper  preparare  una  lezione  di  Storia,  scegliendo  il  materiale
didattico e trovando il  metodo più  adatto,  nel  modo di  riuscire  a
coinvolgere gli alunni.

Metodi didattici L'insegnamento si compone di lezioni frontali eseguiti con ricorso ai
mezzi multimediali (LIM, internet, proiezioni audio e video) per un
totale di 36 ore. Le lezioni sono seguite da discussioni finali e dal
confronto tra l'insegnante e gli studenti sulle tematiche osservate. A
termine delle lezioni, gli studenti sono incoraggiati di approfondire
degli argomenti specifici del corso.

Modalità d’esame Prova orale che consisterà in una lezione simulata, realizzata con il
ricorso ai metodi multimediali, sull'argomento scelto dallo studente
o consigliato dal docente.
L’esame  mira  a  valutare  il  raggiungimento  dei  seguenti  obiettivi
didattici:  
o Conoscere le metodologie per l'insegnamento della Storia
o Conoscere e saper utilizzare i mezzo tecnologici e multimediali a
disposizione.

Programma esteso 1) In un primo tempo si procederà con un esame critico delle fonti
d'informazione  disponibili  on-line  utili  per  preparare  le  lezioni,
compresi i  siti,  le banche dati  e i  repertori  sulla storia e i  media
sociali dedicati sull'argomento. 
2)  In  un  secondo  tempo  sarà  affrontato  l'argomento  della
divulgazione e del materiale divulgativo disponibile. 
3)  A  seguito,  si  rifletterà  sul  riordino  e  sull'utilizzo  del  materiale
raccolto come supporto per l'insegnamento, partendo da una serie
di concetti etici e metodologici. 
4) Infine, si lavorerà sulla preparazione di una lezione multimediale
di storia, prendendo in considerazione diversi contesti geografici e
cronologici. 

Testi di riferimento Elena  Musci,  Francesco  Impellizzeri,  Metodi  e  strumenti  per
l’insegnamento e l’apprendimento della storia, Napoli, SES 2014.

Altre informazioni utili Ricevimento  studenti  e  laureandi:  dopo  le  lezioni  o  su  richiesta:
kristjan.toomaspoeg@unisalento.it


	Elena Musci, Francesco Impellizzeri, Metodi e strumenti per l’insegnamento e l’apprendimento della storia, Napoli, SES 2014.

